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INFORMAZIONI SUGLI EVENTI PIU’ SIGNIFICATIVI DELL’ESERCIZIO 

  al n.49 dell9Albo Unico ex art. 106 TUB.

dall9Assessore alla Programmazione, Bilancio, Credito ed Assetto del Territo
Centro Regionale di Programmazione quale Direzione competente; per l9effetto, lo
individua quale <scopo esclusivo= aziendale

tali fini, di esercitare l9attività di concessione di finanziamenti, sotto qualsia
pubblico, consentita agli Intermediari finanziari ai sensi dell9articolo 106 del Decreto Legislativo 01/09/1993, 

di vigilanza, tra le quali, a titolo esemplificativo, rientrano l9erogazione di finanziamenti agevolat

o oltre l9ottanta per 

necessità, la Società nel decorso esercizio ha operato in piena conformità con il <Piano degli Obiettivi 2017

Regionali (il documento è consultabile sul sito web della SFIRS nella sezione <Società Trasparente=), 
utilizzando sia i <mezzi propri= ( attraverso il c.d. <Fondo FIPI 
patrimonializzazione delle imprese= e la gestione di Società partecipate operanti nei settori strategici 
dell9economia isolana), sia le 

seguito della Relazione, l9operatività si è concretizzata principalmente nelle attività di istruttoria, 

 
ramo d9azienda di provenienza BIC SARDEGNA Srl In Liquidazione e, per l9effetto, alcune attività ritenute 
strategiche dall9Amministrazione regionale  già affidate al BIC in virtù di specifici e formali <atti=

o di trasferimento sono l9=Assistenza 
Tecnica al Centro Regionale di Programmazione=, l9=Assistenza Tecnica al Partenariato istituzionale, 

– 2018= e 
l9=Assistenza Tecnica Specialistica all9Assessorato dell9Industria nel Coordinamento Regionale SUAPE=.  

E9 stato predisposto anche per questo esercizio, il bilancio consolidato del Gruppo SFIRS che comprende 
nell9area di consolidamento i dati patrimoniali ed ec
collegata SARDAFACTORING SpA. Per tale motivo, ai sensi dell9art. 6 dello statuto e dell9art.2464 del codice 



 

 
 

 

ione dell9assemblea di 

Con l9approvazione del bilancio al 31/12/2018 è giunto al naturale termine il mandato conferito al Consiglio di 
Amministrazione ed al Collegio Sindacale della SFIRS; nel corso dell9esercizio si è pertanto 

Con riferimento all9emergenza epidemiologica relativa alla diffusione del Coronavirus COVID
sensi dell9articolo 107, comma 2, lettera b) del 

Trattato sul funzionamento dell9Unione Europea) nel territorio italiano per il quale  è stato dichiarato lo stato 
di emergenza dal Consiglio dei Ministri del 31.01.2020, e all9Ordinanza del 

Con modalità operative analoghe a quelle appena richiamate e in ottemperanza al disposto di cui all9art

sospensione dei pagamenti anche alle imprese beneficiarie di interventi finanziari operati con  <mezzi propri=.

come meglio specificato nella parte riservata ai <Profili Organizzativi= 

delle conseguenti indicazioni dell9Autorità Sanitaria, ha adottato sin dalla seconda metà di febbraio 2020 

INFORMAZIONI SULL’ANDAMENTO DELLA GESTIONE  

L9esercizio 2019 fa registrare un margine di interesse in flessione rispetto ai dati del 2018 del 5% dovuto, 

l9intero esercizio, il parametro di riferimento maggiormente utilizzato per la determinazione dei tassi, 
l9EURIBOR, è stato costantemente negativo).  Si evidenzia la modifica tendenziale
margine, a favore della componente generata dal margine da clientela ad indicare l9incremento di attività di 
erogazione finanziamenti registrato nell9esercizio. Il margine di intermediazione registra un incremento di 

Per quanto concerne le spese per il personale, va segnalato che l9incremento complessivo (+24%) è 
riconducibile all9inserimento di 23 nuove risorse in conseguenza dell9acquisizione del ramo d9azienda dalla Bic 

dell9Azionista, registrano un incremento del 6,7% circa, dovuto principalmente all9incremento dell9importo 

finanziario (Software gestionale, software segnalazioni e Centrale Rischi, Software antiriciclaggio, ecc&) e a 



 

 
 

 

L9esercizio chiude con un utile netto di €mln 0,05 dopo aver effettuato rettifiche su crediti e partecipazioni 

maggiore significatività registrati nell9esercizio. 



 

 
 

 

   

Nel corso dell9anno il margine di interesse registra una flessione dovuta principalmente alla riduzione 

Le spese amministrative, al netto della componente direttamente sostenuta per conto dell9azionista e 
successivamente allo stesso <ribaltata=, sono incrementate del 6,7%. L9incremento è generato da maggiori 

riguarda le rettifiche di valore nette che si riferiscono alla svalutazione netta del portafoglio crediti per € 
cipazione di controllo per € 0,295 mln. 

nette complessive ammontano pertanto a circa € 0,572 mln. rispetto a € 0,262 mln. del 2018.

Cassa e disponibilità liquide all9inizio dell9esercizio 
Liquidità totale netta generata/assorbita nell9esercizio 
Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell’esercizio 

La liquidità, nel corso dell9esercizio, si riduce di circa 0,3 mln di euro, sostanzialmente in linea con gli esercizi 
precedenti ed indica un corretto equilibrio finanziario fra entrate e uscite finanziarie dell9esercizio. 



 

 
 

 

, alcuni indici di bilancio confrontati con gli stessi indici relativi all9esercizio precedente:

I NDI CE DI  LI QUI DI TA'  2 0 1 9  2 0 1 8  

v ar . %  2 0 1 9  su  

2 0 1 8  

Liquidità im mediate +  liquidità differ ite/ passività 

corrent i 1,13 1,31 -14,31%  

        

I NDI CE DI  STRUTTURA ( % )  2 0 1 9  2 0 1 8  v ar . %  

Credit i verso clientela/ Totale at t ivo  34,95%  30,98%  12,82%  

        

I NDI CI  DI  QUALI TA'  DEL CREDI TO ( % )  2 0 1 9  2 0 1 8  v ar . %  

Sofferenze net te/ Credit i verso clientela 0,37%  0,44%  -15,67%  

Sofferenze net te/ CET 1 0,20%  0,20%  -0,90%  

        

I NDI CI  DI  REDDI TI VI TA'  ( % )  2 0 1 9  2 0 1 8  v ar . %  

M.O.L./ Patr im onio Net to 0,51%  0,47%  6,44%  

        

è stato  analizzato l9impatto economico e finanziario in relazione alla 
19.  Con riferimento al bilancio al 31.12.2019 l9impatto è risultato essere nullo e non è 

previsione sulla durata di tale emergenza, né tantomeno, sull9effetto economico e finanziario sul bilancio 

La SFIRS, in linea con il <Piano degli Obiettivi 2017/2019=, elaborato in coerenza con le Linee di Indirizzo 

quale la Società ha predisposto il budget per l9anno 
istituzionali (<partecipazioni= e finanziamenti) e dei <Fondi Speciali= di natura comunitaria e/o regionale 

re, l9attività di consulenza ed assistenza tecnica all9Amministrazione Regionale, che si esplicita 
oltre che negli <strutturati= incarichi di =Assistenza Tecnica al Centro Regionale di Programmazione=, 
l9=Assistenza Tecnica al Partenariato istituzionale, e

– 2018= e l9=Assistenza Tecnica Specialistica all9Assessorato 
dell9Industria nel Coordinamento Regionale SUAPE=,  trasferiti alla SFIRS  nell9ambito dell9ac
ramo d9azienda di provenienza BIC SARDEGNA Srl In Liquidazione avvenuta 

–

affidati a SFIRS in precedenza e nell9attività di supporto tecnico specialistico all9Amministrazione Regionale 



 

 
 

 

Misure precauzionali di contenimento adottate per contrastare l’epidemia da COVID

In considerazione dell9evolversi dell9epidemia da Coronavirus la SFIRS a mezzo di appositi OdS, in 

precauzione e attuando le prescrizioni del legislatore e le indicazioni dell9Autorità Sanitaria; le misure in

19 con l9indicazione di tutte le misure preventive di tipo 

affissi appositi cartelli di allerta, installati  dispositivi per l9igienizzazione delle mani dei lavoratori e 

dapprima collocati in ferie d9uffic
sanitarie di cui all9allegato 1 del DPCM del 4 marzo 2020 e, successivamente,  sono stati 

collocati in <lavoro agile= –

l9informativa annuale sui rischi specifici connessi alle modalità di <lavoro agile= ai sensi dell9art. 
81/del 2017; sono stati individuati i <lavoratori fragili= da tutelare maggiormente in questo periodo di 
emergenza; si è disposta l9immediata applicazione in ambito aziendale del <Protocollo condiviso di 

di lavoro= sottoscritto dalle parti sociali il 14 marzo 2020, su invito del Presidente del
del Ministro dell9economia, del Ministro del lavoro e delle politic

utenza dei <Fondi Speciali= di 
all9anno account di posta elettronica <sportello =),

con <mezzi propri= e dei Team operativi su Fondi Comunitari/regionali, l9attività di 
richiesta/acquisizione dall9utenza delle certificazioni di r

piattaforma del Ministero dell9Interno BDN
fine dell9erogazione delle provvidenze.

–

in cui la Società si è dottata del <Modello); il Modello viene 

organizzative intervenute successivamente all9ultima approvazione del Modello dell98 sette

Al <Modello= è stato allegato il <Codice di Comportamento= ex L.190/2012, approvato dal Consiglio di 

<Piano Triennale per la Prevenzione Corruzione e della Trasparenza= di cui alla L.190/2012, al D.Lgs.33/2013, 

mailto:impresa@sfirs.it


 

 
 

 

In occasione dell9emanazione dei Provvedimenti attuativi della Banca d9Italia in materia di organizzazione, 

In seguito all9emanazione da parte della Banca d9Italia delle nuove <Disposizioni in materia di organizzazione, 
ure e controlli interni volti a prevenire l9utilizzo degli intermediari a fini di riciclaggio e di finanziamento 

del terrorismo=, i responsabili di funzione e unità operativa hanno partecipato in data 28.05.2019 a una 
iciclaggio organizzata dall9ANFIR e curata dalla società BDO Italia S.p.A.. 

dall9AIRA dal titolo: <Il ruolo della funzione antiriciclaggio e il presidi
90 di attuazione della IV Direttiva=.

nella gestione dell9attività di adeguata verifica della clientela e di profilatura del rischio, nella gest
modulo antiterrorismo, nell9individuazione delle operazioni sospette, nella gestione dell9Archivio Unico 
Informatico e nell9invio dei dati aggregati SARA. 
A supporto dell9attività di adeguata verifica della clientela, la società si è dotata di un

dell9identità del segnalante. 

d9identità inviata

In ottemperanza a quanto disposto dall9art.43 del Decreto Legislativo 33/2013, il C.d.A. della SFIRS in data 13 
febbraio 2017 ha disposto l9accorpamento delle funzioni di <Responsabile per la trasparenza= in quelle di 
<Responsabile della prevenzione della corruzione.

approvato il <Piano Triennale per la Prevenzione Corruzione e della Trasparenza= per il triennio 2020



 

 
 

 

e dal <Regolamento Privacy= az

corso dell9esercizio la Società non ha svolto attività di ricerca e di sviluppo.

31 dicembre 2019 la Società non possiede azioni proprie né azioni dell9Azionista di controllo, né 

€.25,936 mln. che un rapporto di credito per prestazioni da fatturare, effettuate da SFIRS a favore di GE.SE. 
Srl, per € 0,13  mln. Per quanto riguarda la collegata Sardafactoring  SpA, si evidenzia la partecipazione per € 

del 9 novembre 2017, adotta l9IFRS 16 Leasing, int

ricompresi 2 beni utilizzati con la modalità <a noleggio= il cui importo è irrilevante ai fini dell9applicazione 
dell9IFRS 16.



 

 
 

 

–

L9epidemia da COVID

Nonostante il rapido contagio all9interno della Cina e le decise restrizioni alla circolazione delle persone 
imposte dalle autorità cinesi, a livello internazionale nei primi due mesi dell9anno la situazione era apparsa 

cambiato radicalmente. L9epidemia si è estesa velocemente verso occident
paesi europei, poi anche negli Stati Uniti. L911 marzo l9Organizzazione Mondiale della Sanità ha dichiarato 
l9epidemia da COVID

wn. Dette misure, che stanno producendo i loro effetti sulla diffusione dell9epidemia, implicano 

i trasporti e la logistica, l9attività s

L9impatto della pandemia di Covid
stante l9incertezza sull9ampiezza e sull9intensità della sua diffusione globale e sui tempi del suo contenimento, 

nell9anno in corso (6,4 punti percentuali al di sotto delle precedenti 

più pronunciata nei paesi avanzati, dove le misure di contenimento dell9epidemia 



 

 
 

 

Tutti gli scenari sull9andamento del PIL italiano incorporano un9evoluzione fortemente negativa nella prima 
metà dell9anno, seguita da un verosimile recupero nella s
dell9attività nel 2021. Per la media del 2020  il ventaglio delle attuali valutazioni degli analisti è molto ampio: 

sarebbero coerenti con l9ipotesi di un rapido ritorno, nella seconda parte dell9anno, verso i precedenti livelli di 
produzione; contrazioni più rilevanti (l9FMI ha previsto una flessione nell9ordine del 9,1%) potrebbero 

nario in cui si aggravassero gli sviluppi nell9economia internazionale –
dell9evoluzione negli Stati Uniti – e nell9ipotesi di effetti più prolungati sulla fiducia e i redditi dei consumatori 
e sull9attività nei settori del commercio, del t
Nonostante la Sardegna sia stata colpita dall9epidemia in misura meno grave rispetto alle regioni del Nord
Ovest d9Italia, l9emergenza sanitaria rischia di avere un impatto durissimo sull9economia dell9isola. Secondo 

ntro Studi della CNA Sardegna; l9Isola infatti, per via di una serie di vulnerabilità strutturali 
della sua economia (tra cui, il più alto peso del settore turistico, l9elevata quota di lavoratori precari, una 

le imprese, un settore delle costruzioni più vulnerabile, l9altissima 

Nell9analisi della CNA l9impatto economico innescato dall9emergenza sanitaria sulle diverse componenti del 
–

–

predispose un programma di sostegno all9e

dichiarandosi pronta a introdurne ulteriori e a fare tutto ciò che è necessario, nell9ambito del proprio 
enere l9area dell9euro in questa crisi. Pacchetti di stimolo fiscale sono stati approvati dai 

u proposta della Commissione europea, l9attivazione della clausola generale di 

risorse necessarie a fronteggiare l9emergenza sanitaria ed economica e a sostenere le imprese e le famiglie. 
L9amministrazione statunitense ha varato un pacchetto straordinario per circa 2.200 miliardi di dollari 

dell9emergenza; trasferimenti diretti alle famiglie; un9estensione dell9assicurazione contro la disoccupazione; 



 

 
 

 

strumenti a disposizione dei paesi membri per fronteggiare i costi relativi all9emergenza sanitaria e offrire una 
moratoria sui debiti. Sono allo studio opzioni per ampliare l9utilizzo degli strumenti precauzionali del Fondo 

luogo dalla capacità di recupero dell9economia, che potrebbe essere ridotta dalle tensioni sui mercati 

dell9economia.

risultando la più bassa dell9ultimo decennio (2,9%); hanno inciso le restrizioni agli scambi tra gli Stati Uniti e i 

Nel 2019 gli indici di fiducia dei direttori acquisti (Purchasing Managers9 Index, PMI) sono diminuiti fino alla 
pausa estiva, per poi recuperare leggermente nei mesi finali dell9anno. L9indicatore manifatturiero
che era sceso al di sotto della soglia che separa la contrazione dall9espansione, è tornato appena sopra quota 

Fig. 1 ‒ Indice JP Morgan Globale PMI 
responsabili degli acquisti delle imprese; un valore superiore a 50 indica l’espansione. 



 

 
 

 

dell9attività manifatturiera; il settore industriale ha r

– oltre alla Cina) la dinamica dell9attività eco

Anche nell9area dell9euro, dove la parte finale dell9anno è stata più debole del previsto (0,1% il quarto 

L9attività economica è stata sostenuta dalla domanda interna e in particolare dai consumi privati che si sono 
rafforzati grazie al buon andamento dell9occupazione. In un quadro di deb

– –

L’ITALIA

L9economia italiana l9anno scorso si è indebolita; dopo tre trimestri di crescita congiunturale debol

2019 il PIL in dell9Italia è aumentato dello 0,3%, oltre mezzo punto percentuale in meno rispetto al 2018.
Il rallentamento dell9attività economica ha riflesso le perdite di produzione nell9industria, nell9edilizia e 
nell9agricoltura. Il valore aggiunto dei servizi è risultato stabile. Dal lato della domanda, l9apporto positivo 
dell9interscambio con l9estero è stato bilanciato da quello negat

ternazionale, i dati indicano un9espansione del volume delle vendite all9estero relativamente sostenuta a cui 
è corrisposta una significativa decelerazione delle importazioni. Nel 2019 l9occupazione ha lievemente 
rallentato (0,7% in media d9anno, da 0,9 ne

vivaci, mentre si è fortemente ridimensionata l9occupazione a termine. Il tasso di disoccupazion
per tutto il corso del 2019, si è attestato al 9,7% in media d9anno; la  componente di lungo periodo della 
disoccupazione è altresì scesa (al 5,6% nella media dei primi tre trimestri del 2019 dal 6,2 nell9analogo 

Nel quarto trimestre, la fase di debolezza dell9economia italiana riscontrata nel corso dell9anno è stata 



 

 
 

 

dell9offerta, in T4 il valore aggiunto dell9industria in senso 

corrispondenti indici di diffusione. L9indicatore, che misura la 

Nel 2019, le vendite all9estero sono aumentate del 2,3%, in rallentamento rispetto al 2018 (+3,6%) mentre le 

i, dall9altro si è osservata una riduzione dei flussi verso la Cina e, in 

Il deciso rallentamento delle vendite verso l9Ue (+1,1% da +5,1% del 2018) è 

rispetto all9anno precedente, con una crescita dei valori medi unitari all9export al di sopra della media (+4,0%) 
e anche un incremento dei volumi esportati (+5,9%). L9aumento dell9expor

11,9%), l9India (

L9incremento del reddito disponibile registrato nel corso del 2019 ha sostenuto la spesa delle famiglie nei 

dell9andamento favorevole del reddito disponibile, dallo scorso 

cittadinanza. Il potere d9acquisto delle famiglie è cresciuto dello 



 

 
 

 

Nel 2019, a ritmi sempre meno sostenuti, prosegue l9aumento dell9occupazione che si associa al calo della 
o più contenuto dell9inattività.

L9occupazione, con meno intensità, cresce per il sesto anno consecutivo (+145 mila, +0,6% rispetto a +0,8% 

08. L9aumento continua a interessare il lavoro alle dipendenze (+152 mila, +0,8%): se nel 2018 cresceva 
solamente quello a termine, nel 2019 l9incremento è più forte per il tempo indeterminato (+132 mila, +0,9%; 

dell9anno precedente.

escita pressoché equivalente nell9industria (+2,2%) e nei servizi (+2,1%). Anche le retribuzioni di 
fatto, in media nel 2019, sono interessate da una crescita, pari all91,6% nel complesso delle attività 
economiche, con una dinamica equivalente nell9industr

tribuzioni di fatto nello stesso aggregato. L'aumento è stato dell91,0% nel comparto industriale e dello 

A fine anno l9inflazione al consumo ha segnato una risalita, riflettendo in via principale l9attenuazion

interessa l9intero sistema. A dicembre, l9indice dei prezzi NIC ha 

ispetto a novembre; l9incremento rispetto a un anno prima 

Nella zona euro il rialzo dell9inflazione, anche in questo caso 
imputabile prevalentemente all9inversione di tendenza della 

l9inflazione italiana complessiva si è confermata inferiore di 0,8 decimi di punto percentuale a quella med
dell9area; appena più contenuto (



 

 
 

 

l9economia regionale ha sostanzialmente ristagnato, decelerando rispetto alla già modesta dinamica 
dell9anno precedente (Pil regionale allo 0,0%). Alla debolezza dell9attuale congiuntura ha contribuito una 
crescente prudenza nell9attività di investimento a
modesto. L9apporto della domanda estera si è confermato negativo, riflettendo soprattutto il calo delle 

Nell9anno il quadro congiunturale del 
favorevole nell9ultimo biennio.
In base al sondaggio congiunturale della Banca d9Italia,   nel 2019 il saldo tra le aziende che hanno registrato 

quest9anno disponibile per le pubblicazioni regionali con frequenza infraannuale, è diminuito ne

9estero. Al contrario, per le imprese del settore metallurgico le indicazioni di espansione si sono 
ridotte. Nel 2019 l9attività di accumulazione risulta in indebolimento: circa il 60% delle imprese ha 

ulati all9inizio dell9anno; a queste si aggiunge la quota 

Nel corso dell9anno è proseguita la moderata crescita dell9attività nel 

da un9intensificazione degli investimenti in opere pubbliche e nell9edilizia non residenziale privata. Sulla base 
dell9indagine della Banca d9Italia, la quota degli operatori che indicano un incremento dei livelli produttivi nel 

misura diffusa risultati d9esercizio positivi in chiusura dell9anno.

nell9indagine della Banca d9Italia, evidenziano una crescita del fatturato nei primi tre trimestri dell9anno per 

d9affari nei prossimi mesi. I dati della rilevazione evidenziano una redditività che permane positiva per oltre i 
uzione all9inizio dell9anno, risultano 



 

 
 

 

in Sardegna nel 2019, elaborato attraverso l9analisi d

caratterizzato il sistema dell9ospitalità negli ultimi anni. Tra gennaio e dicembre 2019 il numero delle strutture 
oppia, rispetto al 2018, grazie alla forte crescita dell9ospitalità di tipo extra alberghiero. La 

Complessivamente l9industria turistica regionale chiude il 2019 con poco meno di 16 milioni di presenze, 790 

2019 conferma la forte attrattività dell9Isola nei 
confronti della componente straniera e, per il secondo anno consecutivo, gli arrivi dall9estero sono oltre la 

provenienza nazionale. Nonostante il comparto alberghiero ospiti la maggior parte dei visitatori, l9aumento 

e anche per i cosiddetti <mesi spalla=, tra i quali spiccano il 

primo trimestre dell9anno risulta un periodo su cui lavorare per un potenziamento dell9afflusso turistico.

passeggeri (+382.558 passeggeri rispetto al 2018, ovvero +4,4%). Sono transitati per l9aeroporto di Cagliari 

l9aeroporto di Alghero che regista un +1,8%%, mentre i passeggeri transitati per l9aeroporto di Olbia sono stati 
0,7%) rispetto all9anno precedente .

rimasta sostanzialmente stabile rispetto al precedente esercizio, nell9intorno del 4,7% sul totale.
, secondo le informazioni fornite dall9Autorità di Sistema portuale 

– –

ttore passeggeri (lungo raggio), nel quale l9AdSP detiene il primato con 4.991.759 di unità (dato che non 

Negativo, rispetto al 2018, l9andamento del Transhipment
all9abbandono dello scalo da parte dei principali player del trasporto container nel Mediterraneo,
47,6% sui Teus movimentati. Anche il mercato delle crociere, nel 2019 registra una perdita dell911,1%, pari a

di merci dalla Sardegna sono risultate in calo dell91,3% in termini nominali, a fronte 

i nel settore petrolifero, che rappresenta circa l980% delle vendite regionali all9estero: in questo 

l9espansione nei comparti metallifero e alimentare (+5,5%). Quest9ultimo ha bene

dall9ISMEA, della crescita del prezzo all9esportazione nel corso del primo semestre dell9anno.
denzia di contro il risultato negativo dell9industria chimica e farmaceutica (

dell9industria metallurgica ( 5,6%): questi due settori, che da soli rappresentano il 35% del totale dell9export 



 

 
 

 

negli ultimi anni le dinamiche dell9industria sarda dei metalli sono state condizionate dalle vendite all9estero 

eccezionale (era arrivato a rappresentare il 40% di tutto il valore dell9export del settore metallurgico nel 2018 

15,8 milioni) a causa del blocco delle vendite all9Arabia Saudita imposto dal governo alla fabbrica RWM di 

Le vendite verso l9Unione Europea, che rappresentano poco meno della metà degli scambi complessivi, sono 
cresciute nel complesso dell98,8%, grazie all9ulteriore aumento scambi con i paesi l9Area dell9euro, in 

altri paesi dell9UE e nel Regno Unito. I flussi sono invece diminuiti verso i Paesi extra UE; tra questi, il
riguardato in particolare l9Asia a fronte di una lieve crescita delle vendite verso gli Stati Uniti.

ca il 90% degli acquisti dall9estero.

le della Banca d9Italia, il 

all9autofinanziamento.
Dal lato dell9offerta, nell9anno le condizioni praticate dalle banche al settore produttivo sono 

all9indebolimento della domanda di mutui per l9acquisto di abitazioni si è contrapposto un deciso aumento 

finanziamenti erogati da banche e società finanziarie alla clientela sarda si è ridotto all91,2% dall91,4% di 
dicembre. L9indicatore è diminuito sia per le famiglie, passando dall91,1 allo 0,9%, sia, in misura più 

miglioramento nel settore delle costruzioni, dove comunque l9indicatore rim

osservata in Sardegna nel corso dell9anno precedente, ma in 

dell9Istat, nel 2019 il numero degli occupati in regione si attesta al 53,3% è cresciuto del 3,0%, all9anno 



 

 
 

 

per gli addetti all9agricoltura (8,6% rispetto al
mentre è tornata a flettere l9occupazione nell9industria dopo due anni consecutivi (in T4: industria in senso 

1,7%); si conferma l9espansione occupazionale dei

Costruzioni) che perde terreno rispetto al terziario. L9espansione dell9occupazione è stata trainata dalla 
componente alle dipendenze, mentre quella autonoma ha continuato a diminuire. Secondo i dati dell9INPS, 

contratti a tempo indeterminato, sui quali ha inciso soprattutto l9aumento delle trasformazioni delle posizioni 

La crescita dell9occupazione ha comunque portato a una diminuzione del 



 

 
 

 

Anche nell9esercizio 2019 l9operatività della SFIRS, in ossequio al ruolo statutariamente affidatole, è ripartita 

assunzione/gestione partecipazioni, limitatamente ai settori economici considerati strategici dall9Azionista.

per le informazioni di dettaglio che permettono, tra l9altro, la corretta comparazione con i valori dell9esercizio  

➢ 

consistente, sostanzialmente, nelle verifiche inerenti l9erogazione e 

Con riferimento a tali fondi, l9attività di gestione svolta nell9esercizio ha riguardato 6 posizioni con 
l9erogazione di contributi per un ammontare complessivo di circa € 

   

   

   



 

 
 

 

Nell9ambito del Programma Operativo Regionale FSE 20
n.53/61 del 04/12/2009, la Regione Sardegna ha costituito un fondo rotativo per l9erogazione di prestiti a 

complessivi euro 78.500.093,02, come precisato nell9Addendum all9Accordo di Finanziamento, sottoscritto 
dall9Autorità di Gestione del POR FSE e dalla SFIRS SpA in data 12.

l IV Avviso bis a novembre 2015, l9Avviso dedicato ai lavoratori espulsi dal 
settore del tessile il 23 marzo 2016 e l9Avviso dedicato ai Giovani NEET 26 ottobre 2016.

Complessivamente dall9inizio dell9operatività dello strumento al 31.12.2018, l9attività s

A partire dal 2017, è9 stato avviato un programma più incisivo di monitoraggio e controllo mensile dei

56.056.624,93, mentre l9ammontare del capitale residuo 

nadempimento con Determina del Responsabile del Procedimento dell9Assessorato del Lavoro per un totale 
di capitale scaduto e non pagato di € 6.790.352,68. Delle revocate, n.4 imprese hanno successivamente 

posizioni in status di <sospeso per contenzioso= sono n. 267 di cui 234 per un ammontare complessivo di 
quote capitale scadute di € 2.069.995.

 

caratteristiche e i risultati raggiunti dal Fondo Microcredito FSE, ha deciso, in continuità con l9esperienza 

altre, una specifica priorità di investimento, <L'attività autonoma, lo spirito imprenditoriale e la creazione di 
comprese le micro, piccole e medie imprese innovative=, a valere sulla quale sarà previsto il nuovo 

paragrafo 7 dell9art. 78 del Regolamento (CE) 1083/2006, all9art. 43 del Regolamento 1828/2006 e alla Nota 

L9Accordo di finanziamento, sottoscritto dall9Autorità di Gestione del POR FSE e dalla SFIRS S.p.A. stipulato in 

Fondo quota parte a valere sull9Asse I Azione 8.10 del PO FSE 2014



 

 
 

 

ti istruttori, di cui ai punti precedenti, all9AdG per le 
deliberazioni di competenza; della gestione del portafoglio dei contributi del <Fondo di Microcredito FSE=; del 

imposti dall9Unione Europea in materia di Aiuti di Stato e di utilizzo del Fondo Sociale Europeo, sia in termini 

Le risorse economiche destinate all9attuazione degli interventi sulle <risorse rimborsate= so

L’Avviso <7= è stato pubblicato nel dicembre 2017 con decorrenza domande dall98.01.2018.  L9attività 

Complessivamente l9attività dell9avviso 7 si può cos

generato complessivamente flussi rateali per un incasso totale di € 99.450,66 mentre l9ammontare del 
capitale residuo è pari a € 4.702,552,13 di cui €  4.674,22,00  a scadere ed €  28.329,13
composto da capitale (€ 28.325,54 ) e interessi di mora (€ 3.59).

Con Deliberazione 45/6 del 14 novembre 2019 la Giunta Regionale ha riprogrammato l9importo complessivo 

un9ampia platea di destinatari, sia a particolari categorie di soggetti che intendono avviare un9iniziativa 

Ciascuna finestra comprenderà il tempi di apertura dell9Avviso per la presentazione delle istanze e l9istruttoria 
delle medesime. L9istruttoria dovrà avere una durata massima di 60 giorni lavorativi dalla
presentazione dell9istanza.
L9Avviso è stato pubblicato il 30.12.2019 con decorrenza della prima finestra dal 01.02.2020 al 29.02.2020, 



 

 
 

 

L9Accordo di finanziamento, sottoscritto dall9Autorità di Gestione del POR FSE e dalla SFIRS S.p.A. stipulato in 

dotazione finanziaria del Fondo a valere sull9Asse I Azione 8.10 del PO FSE 2014 2020 di € 4.500.000.

Nel mese di settembre 2018  è stato pubblicato l9AVVISO per i destinatari degli Avvisi IMPRINTING
dell9Avviso GREEN & BLUE ECONOMY (Linea C) POR FSE 2014 2020 la cui dotazione finanziaria di € 4,7 mil. è a 

L9attività istruttoria è stata avviata a febbraio 2019 nel momento in cui è stata messa in produzione la 

Complessivamente l9attività dell9avviso si può così sintetizzare:

a favorire l9accesso al credito delle PMI operanti in Sardegna mediante la concessione di garanzie nella forma 

– € 233,2 Mln

€ 5,0 Mln 
€ 5,0 Mln  (accreditata per € 1,0 Mln)

Nell9ambito delle politiche di Governance degli Strumenti Finanziari la Giunta regionale ha disposto il 
trasferimento di complessivi € 35.142.857,00 ad altri strumenti di 

escusse per un valore complessivo di € 473.046,18, la disponibilità finanziaria dello strumento è attualmente 
pari a 207,6 milioni di euro, al netto degli interessi maturati ammontanti a € 27.177.251,28.

a seguito della stipula del protocollo d9intesa tra ABI, R.A.S. e SFIRS 

L9operatività del Fondo è stata da ultimo estesa anche in favore di operatori diversi dalle PMI; 
dell9avvio dell9operatività in favore delle Grandi Imprese, il Fondo ha predisposto un metodo d
secondo l9approccio del r , funzionale all9erogazione di interventi in favore di Grandi Imprese, 
soggette a valutazione del rating al fine di stabilirne la quantificazione del <premio= da corrispondere per 

in Sardegna, n° 18 dei quali hanno provveduto a perfezionare le procedure di registrazione per l9accesso al 



 

 
 

 

Si ricorda, infine, che, a seguito dell9aggiornamento delle Direttive del Fondo disposto con deliberazione della 
Giunta Regionale n. 65/12 del 6 dicembre 2016, nell9ottica di garantire interventi finanziari innovativi (ad 

 

 

 
"le linee di credito attivate ammontano complessivamente a € 765mln, così ripartite:

€ 453mln: relative a domande di 
€ 312mln: relative a domande di garanzia diretta;

"le garanzie rilasciate a valere sul Fondo assommano complessivamente a € 322mln, così ripartite:
€ 125mln: relative a domande di controgaranzia;
€ 197mln: relative a domande di

  

 
- 

ento dell9Autorità di Gestione 
n.11 liquidate per un importo pari a € 368.046,18 

Nel corso dell9esercizio 2018 venne individuata una nuova occasione di operatività del Fondo nell9ambito del 
programma <Sardinia Financial Instrument Financing=, nato dell9accordo tra RAS e BEI per la concessione, da 
parte della Banca Europea, di una linea di credito di € 100.000.000,00 da assegnare agli Istituti di credito 
operanti nel territorio isolano. A tutt9oggi  i Bandi pubblicati al fine di selezionare n.2 istituti di credito 
interessati all9acquisizione della suddetta provvista finanziaria, sono rimasti senza esito. Alla luce di ciò, la 

a continua ad adoperarsi nell9individuazione di un percorso funzionale all9avvio 

l9acquisto di fabbricati industriali o di interi compendi industriali localizzati in aree di insediamento industriale 



 

 
 

 

Fondo FRAI, così come definito ai sensi dell9art. 44 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 dell911 luglio 2006, è 
un <fondo mutui= finalizzato all9erogazione di finanziamenti (prestiti) ed è stato costituit
Autonoma della Sardegna come capitale separato all9interno della società finanziaria regionale <Sfirs S.p.A.=.

Trattandosi di un9operazione di intermediazione finanziaria a condizioni di mercato, l9intervento del FRAI è 
subordinato all9accertamento, in capo all9Impresa richiedente, della sussistenza de
lo scopo di verificare la capacità di far fronte agli impegni di rimborso/pagamento discendenti dall9eventuale 
intervento del FRAI (leasing finanziario o mutuo ipotecario), nel contesto dell9operatività economica e 

introdotte nella normativa comunitaria sui regimi d9aiuto e ha esteso l9operatività del Fondo FRAI ad altre 
e ad altri settori. Sono state di conseguenza modificate le Direttive d9attuazione 

locali e che siano realizzati da imprese trainanti all9interno delle filiere produttive. 

13, approvata con Decisione C (2016) finale dell911/01/16, è stata altresì ampliata l9operatività 

Dall9inizio dell9operatività del Fondo, risalente ad ottobre 2010, e sino al mese di dicembre 2017, sono state 

Sempre dall9inizio dell9operatività, sono state portate all9attenzione dell9Assessorato della Programmazione n. 

Si evidenzia inoltre che alla data del 31.12.2019 si sono registrati rimborsi in linea capitale per € 6.559.8
sono maturati interessi per € 3.617.387,93 e sono stati incassati interessi per € 3.275.176,40.

n. 36/22 del 25/7/2017 la RAS ha manifestato l9intendimento di 
riattivare il Fondo FRAI nell9ambito della Programmazione Unitaria 2014



 

 
 

 

intervento per l9erogazione di finanziamenti di leasing e mutui per l9acquisizione
industriali, all9interno del Fondo Competitività delle imprese.

Le Disposizioni d9Attuazione sono state approvate e pubblicate dal Centro Regionale di Programmazione con 

i l9amministrazione del Fondo nel corso del 2019 è stata caratterizzata dalle seguenti attività:
 

 

 

 

 

 

Contratto d’Investimento – –

E9 uno strumento di incentivazione, prevalentemente sotto forma di contributo a fondo perduto, finalizzato a 

Nel corso del 2019 la nostra Società è stata impegnata in attività riferite all9ultima pratica in fase di 

finale e SALDO e, a seguito dell9emissione della determinazione di concessione definitiva da parte della RAS, si 
è provveduto all9erogazione.

l9erogazione di un finanziamento nella forma del prestito partecipativo, 
che si configura tecnicamente come un9anticipazione dell9equity in quanto, contestualmente alla stipula del 
contratto, i soci della cooperativa devono assumere l9obbligo del rimborso in linea capitale della somma 

ell9art. 44 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 dell911 luglio 

scenario economico della Sardegna, nei prossimi anni l9Autorità di Gestione ha mantenuto attivo il Fondo 



 

 
 

 

anche mediante l9utilizzo di risorse finanziarie provenienti dal PO FSE 2014
formalizzazione nell9allegato alla DGR 36/22 del 25/07/2017. 

dal settore cooperativistico e che l9indice di sottocapitalizzazione delle aziende cooperativistiche è 

deliberato di <rifinanzi
9.000.000, previa chiusura dell9avviso in essere=.
Da ultimo, con la Deliberazione n. 13/18 del 17/03/2020, nell9ambito dell9adozione delle misure straordinarie 

–
della Sardegna, la Giunta Regionale ha deliberato di approvare la nuova <tabella di riepilogo delle risorse 

sostituzione dell9Allegato B alla Deliberazione G.R. n. 45/6/ del 14/11/2019. 

In ordine allo stato attuale dell9operatività del Fondo, si ricorda che, con lettera prot.4085 del 31/01/2020 a 
firma del Direttore Generale dell9Assessorato del Lavoro e AdG del POR Sard

Trattandosi di un9operazione di quasi equity, l9intervento del Fondo Cooperative è subordinato 
all9accertamento, in capo all9Impresa destinataria, dell9esigenza di essere capitalizzata e 

<Avvisi=. 

In generale, le attività svolte a favore del I° Avviso nell9anno 2019 si sono concentrate essenzialmente nel 

presentate sul II° Avviso si proceduto con l9attività istruttoria e di attuazione delle operazioni e nel fornire 
l9attività di consulenza e di divulgazione dello strumento. 



 

 
 

 

Più in generale, sempre con riferimento al I° Avviso, l9intera attività del fondo può 

8 revocate, mentre 2 imprese hanno rinunciato ai finanziamenti concessi. La cifra di euro 45.000 dell9ultima 

effettivamente accordato in esito all9attività istruttoria.  

L9Avviso II istanza, che impegna risorse dell9Asse I <Adattabilità= e dell9Asse II <Occupabilità= è stato 



 

 
 

 

disposto con D.G.R. n. 52/28 del 28/10/2015, contempla anche il finanziamento ad iniziative di <Workers Buy
Out=.

–

–

o 150.000. La differenza pari a euro 285.449, tra l9importo indicato in domanda 
euro 3.664.949 e l9importo concesso euro 3.379.500, è riferibile a rettifiche operate in sede istruttoria. 

L9amministrazione, nel corso del secondo semestre 2019, è stata caratterizzata dalle seguenti attività:
• 



 

 
 

 

• 

• 
• 
• 
• 
• 

–

imprenditoriali e dell9occupazione nel territorio regionale e € 40,7 milioni)

era quella di stimolare l9occupazione nei territori locali, contenendo al contempo lo 
rilanciare l9imprenditoria sarda. P

• L9Operazione PISL –
l9obiettivo di promuovere 

opportunità lavorative per disoccupati e inoccupati, l9imprenditorialità e la creazione d9impresa quale 

• L9Operazione POIC – per l9Imprenditorialità Comunale) riguarda, con identici obiettivi 

L9attività nel 2019 ha riguardato esclusivamente la gestione dei pagamenti e il monitoraggio sullo stato dei 

893 per un importo impegnato di € 29,2 Mln
715 per complessivi finanziamenti erogati di € 21,1 Mln

ssivamente flussi rateali per un incasso totale di € 
1.678.122,97 (totale dall9inizio del fondo: di € 15.028.782,98). L9ammontare del capitale residuo a scadere è 
pari ad € 5.673.980,69.

Si segnala che su decisione dell9AdG FSE, il Fondo non è stato riattivato nell9ambito della Programmazione 

Fondo di Garanzia di cui all9art.12, comma 2, della L.R. 15/2010, finalizzato a favorire l9accesso al credito delle 

data 02.03.2012; la dotazione del Fondo è attualmente di € 9,0 mln.. 



 

 
 

 

pari a € 3,7 mln e un ammontare di garanzie richieste pari a euro € 2,
positivamente e successivamente determinate dall9Assessorato dell9Agricoltura n. 11 domande, per un valore 
complessivo di impegno del Fondo, in termini di garanzie concesse sulle pratiche determinate, pari a € 2,4 

a fronte di € 2,9 mln di linee di credito. Di queste ultime, al momento, n.8 risultano effettivamente 
erogate per un importo pari a € 2,3 mln, corrispondente in termini di garanzia a € 1,8 mln.
Per n. 3 istanze sono stati superati i termini previsti dall9
Fondo per l9invio delle integrazioni richieste, e pertanto si intendono decadute.

La struttura prosegue l9attività di monitoraggio.

all9erogazione dell9anticipazione degli importi d
operatori economici svantaggiati con rilevanti difficoltà di accesso al credito che intendano avviare un9attività 

titolo, è richiesta da parte dell9Amministrazione Pubblica la presentazione di una polizza fideiussoria o 
fideiussione bancaria, che da soggetti, con difficoltà di accesso al credito, che desiderino avviare un9attività 

portafoglio, il monitoraggio andamentale delle posizioni, la rendicontazione e l9eventu

Con nota del 15/12/2017, prot. 2017/48441, l9AdG POR FSE ha disposto la sospensione di ogni attività 

la gestione dello Strumento ed ha invitato la SFIRS a procedere alla formale sospensione dell9Avviso Pubblico 
di selezione dei beneficiari a valere sull9Accordo di Finanziamento concluso.

ha riguardato in particolare l9accertamento dei presupposti di svincolo delle polizze ancora in essere. 



 

 
 

 

Di seguito si riassume l9operatività del Fondo al 31.12.2019:

€ 7.500.000,00 
€
€ 5.219.909,80

€ 0

governance e per l9utilizzo delle risorse derivanti dalle restituzioni o che ancora permangono a disposizione 

Regionale di Finanza Inclusiva rimarrà operativo nell9ambito 

Con determinazione della Direzione Generale dell9Autorità di Gestione del POR FSE 2014

nell9ambito del POR FSE 2007 –

25/07/2017 e dall9articolo 78 del Reg (UE) 1083/2006.

), l9<AVVISO PUBBLICO <III ISTANZA= del FONDO 
INCLUSIVA= che vede la Sfirs soggetto attuatore ai sensi del nuovo Accordo di 

Finanziamento sottoscritto Il 18 dicembre 2018 tra la l9Autorità di Gestione del POR FSE 2014

Rispetto ai precedenti due Avvisi, l9<AVVISO PUBBLICO <III ISTANZA=
INCLUSIVA= si rivolge ad un più ampio target di soggetti ed è stato inoltre ampliato il tetto massimo di 

nella predisposizione del Regolamento di attuazione della misura e dell9Avviso Pubblico, corredato degli 
allegati, nella fase propedeutica all9attuazione dello strumento (pubblicazione dell9Avviso Pubblico e relativa 

Nel corso dell9esercizio la Sfirs è stata inoltre attivamente impegnata in incontri e interlocuzioni operative con 
l9Amministrazione regionale e in incontri informativi presso la propria sede e per le vie brevi con potenziali

http://www.regione.sardegna.it/
http://www.sfirs.it/


 

 
 

 

finanziamento dei piani di investimento realizzati dalle imprese mediante l9erogazione di prestiti nella forma 
tecnica del mutuo erogati a tassi di mercato. In sintesi, lo strumento ha come finalità l9eroga

facile accesso al credito da parte del sistema bancario a causa dell9attuale crisi congiunturale. In funzione 

Ai mutui può essere associata la forma di aiuto della sovvenzione nel limite dei massimali previsti dall9Unione 

conseguentemente vige in capo al beneficiario l9opzione di utilizzare la sovvenzione concessa per 
l9abbattimento della quota capitale dei finanziamenti ottenuti dal Fondo di Competitività.

intervento, finanziate prioritariamente con il <Fondo competitività=, devono essere ricomprese 

dell9intervento e che possono prevedere l9attivazione

fino a € 15.000
l9introduzione di macchinari innovativi

€ 15.000 € 150.000

€ 200.000 € 800.000

€ 1.500.000 € 5.000.000

€ 5.000.000 € 20.000.000

€ 5.000.000

– – –

Assistenza Tecnica Specialistica all9Amministrazione regionale per 
l9attuazione e la gestione degli interventi a valere sugli <Avvisi Pubblici=, relativi Strategia 2 del POR 2014
2020 <creare opportunità di lavoro favorendo la competitività delle imprese=
<competitività delle imprese=. 



 

 
 

 

 Bando <Aumento della competitività delle MPMI operative, attraverso il sostegno agli investimenti 
materiali e immateriali, servizi di consulenza e formazione= (T1) 

Con Determinazione n. 8399/844 del 13.10.2016, nell9ambito della Programmazione unitaria 20
Strategia 2 <Creare opportunità di lavoro favorendo la competitività delle imprese= 
intervento 3 <Competitività delle imprese= P.R.S. 2014/2019. POR Sardegna F.E.S.R. 2014/2020. Asse III, è 
stato approvato il Bando <Aumento della co
investimenti materiali e immateriali, servizi di consulenza e formazione=, che individua all9art. 4 la SFIRS come 

attraverso l9introduzione di soluzioni innovative sotto il profilo organizzativo, produttivo o commerciale. 

Come previsto all9art.7 del Bando, per la realizzazione del Piano le imprese potevano richiedere:

saldo dell9aiuto concesso), concluse con il parere finale e la quantificazione del contributo da erogare, co

 

Il secondo Bando <, appro

seguito dell9intercorso scorrimento della graduatoria dovuto alla sopraggiunta disponibilità di risorse 

9aiuto concesso), concluse con il parere finale e la quantificazione del contributo da 

Contestualmente è proseguita l9assistenza ed il supporto al <Gruppo di Lavoro Politiche per l9impresa e la 
competitività del Centro Regionale di Programmazione=, nell9analisi dello stato di attuazione e delle criticità 



 

 
 

 

d9opera di una serie di atti di indirizzo e note metodologiche finalizzate a consentire la prosecuzione 
dell9attività istruttoria delle istanze interessate.

 –

sviluppo orientati a sostenere l9avvio di nuove imprese e/o lo sviluppo delle imprese in fase di avviamento.
7 domande, interamente istruibili a seguito dell9intercorso scorrimento 

della graduatoria dovuto alla sopravvenuta copertura finanziaria. L9attività svolta nel corso dell9anno ha 

 Bando territoriale <La città dei paesi della Gallura= aiuti alle imprese in fase di avviamento (NI), 

favorire l9aumento della competitività delle micro, 

 Bando territoriale <Ogliastra, percorsi di lunga vita=

l9aumento della competitività delle micro, piccole e medie imprese (MPMI) della dell9Ogliastra attraverso il 

 Bando territoriale <Ottana=

finalizzato a favorire l9aumento della competitività delle micro, piccole e medie imprese (MPMI)
ricadente nel bacino del lavoro dell9agglomerato industriale di Ottana, attraverso il sostegno agli investimenti 

Complessivamente sono pervenute 69 domande, di cui 61 con copertura finanziaria. L9attività di verific

 Bando territoriale <Monte Acuto Riviera di Gallura=

finalizzato a favorire l9aumento della competitività d



 

 
 

 

Complessivamente sono pervenute 41 domande, tutte con copertura finanziaria. L9attività di verifica della 

 Bando territoriale <Anglona=

L9ottavo Bando è stato approvato con DETERMINAZIONE PROT. N. 864 REP. N. 41 del 1.2.2019, pubblicato il 

Bando è finalizzato favorire l9aumento della competitività delle micro, piccole e medie imprese (MPMI) del 

Complessivamente sono pervenute 8 domande, tutte con copertura finanziaria. L9attività di verifica della 

 

–

 

 il finanziamento del Fondo competitività c.d. <Linea Bandi= (FC), fino ad un massimo del 35% a valere 

 

strumento (leasing immobiliare, leasing d9azienda, mutuo ipotecario), e second

La combinazione di detti strumenti è definita dalla Regione in contradditorio con l9Impresa richiedente in 

timenti di importo compreso tra € 
5.000.000 ed € 20.000.000 o, per quelli ricadenti in specifici programmi quali il c.d. <Piano Sulcis=, tra € 
1.500.000 ed € 20.000.000.
Nel periodo intercorso tra l9apertura del <bando=  (prima metà del mese di 
sono pervenute n°23 domande (un9altra domanda è prevenuta nel corso dei primi mesi del 2020).

 n°2 sono state rigettate in quanto prive dell9autorizzazione rilasciata dalla RAS alla presentazione 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

Le iniziative riferibili al settore <industriale= sono 11 per 107 milioni di investimenti, 25,2 milioni di 

I piani di sviluppo di natura <turistico ricettivo= sono 7 per 41,5 milioni

ricevibili o non ammissibili e di quelle già esitate positivamente) è pari ad €. 120.832.545,58, per un totale di 
sovvenzione a fondo perduto richiesta di €. 30.239.011,01 e un totale di finanziamenti richies
Fondo competitività Linea Bandi di € 10.878.857,99.

 

 

iguardo all9architettura generale del processo, e alle fasi di 

operative per l9attuazione degli interventi incentivi e ricerca di cui alla Deliberazione CIPE n. 31/2015", con la 

verifica della reputazione finanziaria e, in una fase successiva, l9attività di valutazione del merito di credito dei 

competitività delle Imprese. L9intervento della SFIRS nella procedura istruttoria dei Bandi è per la <verifica 
della reputazione finanziaria= successivo alle fasi di verifica dei requisiti di accesso dei richiedenti, mentre la 

valutazione del merito creditizio è successiva alla valutazione dell9iniziativa e del piano di investimenti, 

alia a valere sull9Avviso PST_SULCIS e SULCIS_NI_2. Ha inoltre provveduto a predisporre i contratti relativi 
a 8 pratiche precedentemente chiuse, erogando finanziamenti per un importo complessivo pari ad € 715.750.

Il Fondo Competitività <Linea Prestiti= è una specifica linea di intervento del Fondo per la Competitività delle 
Imprese, costituita con Deliberazione della Giunta Regionale n° 36/22 del 25/07/2017, con l9obiettivo di 

<Fondo FRAI=. 

l9erogazione di un prestito a condizioni di mercato, nella forma di mutuo o di leasing finanziario e fino ad un 
massimo di € 10.000.

finanziari d9azienda) e l9

–



 

 
 

 

– – – una priorità nell9avvio di istruttoria, a patto che le Imprese interessate 

cifico avviso pubblicato in data 19.04.2018 la Regione ha comunicato l9apertura dei termini per la 

 Progetti di importo fino ad € 800.000,00;
 Progetti di importo superiore ad € 800.000,00, solo per coloro che provenivano dal

domande in tutto) o per progetti collegati alle manifestazioni di interesse di cui al <Contratto di 
– T4=.

L9attività svolta nel 2019 dalla nostra società ha riguardato in prevalenza:

 

 L9istruttoria delle richieste di finanziamento pervenute,
 

 

 

 

 

 

 

sia con riferimento alla sezione SIPES dedicata ai progetti FCLP fino ad € 800.000,00, che con riferimento alla 

– –
–

Per quel che concerne invece l9attività istru

importo complessivo di €. 69.841.975
E9 doveroso segnalare che nell9elenco delle 52 dom

 ate per un valore di € 5.153.158,05;
 n° 19 domande sono in istruttoria per un valore di € 21.426.639;
 n°   1 domanda per un valore di €. 400.000,00  è stata deliberata negativamente;
 n° 3 domande sono state deliberate positivamente dall9Autorità Regionale 

contrattualizzazione per un valore di € 1.067.667;
 n° 4 domande per un valore di € 2.716.000 sono state deliberate positivamente dall9Autorità Regionale e 

 n° 15 domande sono state contrattualizzate per complessivi €. 38.298.638. 

Nel complesso, quindi, le pratiche contrattualizzate sono n° 19 per €. 41.14.638.



 

 
 

 

Al 31/12/2019 le giacenze sul conto corrente bancario <Fondo Competitività rse RAS= 
ammontavano ad euro 24.706.688,08, e sul <Fondo Competitività Linea Prestiti risorse UE= ammontano ad 

Lo strumento di incentivazione denominato <T3= è finalizzato a favorire l9aumento della competitività delle 

come definite dall9art.22 del Regolamento (UE) n. 651/2014), attraverso il sostegno a Piani di sviluppo di 

 

 

 

 

La dimensione finanziaria dei Piani di sviluppo aziendali deve essere compresa tra € 1.500.000 ed € 5.000.000, 

 

 finanziamento del Fondo competitività c.d. <Linea Bandi= (FC), fino ad un massimo del 35% a valere 

ad € 20.000.000.

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

L9attività relativa agli ultimi due aspetti prosegue nel corso del 

 

 

 

 

portate a compimento ammonterebbe a oltre € 4
pari a circa € 180 milioni e di finanziamenti FC Linea Bandi di € 46 milioni.

bblicato l9elenco delle domande regolarmente presentate e l9elenco delle domande da avviare 

Si tratta di n. 18 domande in cui sono previsti investimenti complessivi per €. 61,6 milio
sovvenzioni a fondo perduto pari a circa € 25,2 milioni e di finanziamenti FC Linea Bandi di € 10,7 milioni. 

l9istruttoria delle n° 15 domande risultate ricevibili e ammissibili. 

formali necessari all9implementaz

specialistico alla RAS per strumenti analoghi finalizzati alla riqualificazione urbana e all9efficientamento 

strumento finanziario, in continuità con gli interventi realizzati e per garantire l9integrazione di 

"



 

 
 

 

"

9attivazione di meccanismi di finanziamento quali il crowfounding e il 

L9accordo di finanziamento è stato sottoscritto il 30.12.2019.

Il Progetto <Sheep Cheese Finance= (meglio noto come <Pecorino Bond=) consiste in misure d9intervento a 

 

 1,000 milioni è riservato a strumenti di Tranched Cover da attivare con i Confidi sempre nell9ottica 
di favorire l9accesso al credito delle 

L9obiettivo della misura è di consentire alle aziende di razionalizzare la vendita del prodotto e di far fronte alle 
cogenti esigenze finanziarie, evitare processi di <svendita= e di riduzione del prezzo del formaggio, 

- vestitore d9intesa con soggetti privati, nella 
sottoscrizione di obbligazioni secondo i crismi di un9economia di mercato (non sono presenti aiuti 

- Il ricorso al pegno rotativo sulle merci, come articolato dalla Regione d9intesa con l9ABI 

- – –
no, con l9offerta agli investitori, in chiave di 

- 

L9intervento della Società ha riguardato una quota di titoli ABS



 

 
 

 

Tutta l9operazione è stata impostata sulla DGR n. 8/78 <Strumenti finanziari per il consolidamento della filiera 
– Atto di Indirizzo=, che ha, tra le altre cose, disposto l9incremento della quota massima di 

E9 importante tener conto del fatto che l9intero processo ha risentito del particolare contesto sociale venutosi 
a creare nell9Isola in forza delle proteste per il prezzo del latte

come finalità la promozione di una nuova strategia di politiche attive del lavoro attraverso l9erogazione di 

questo tipo ha l9obiettivo di creare un impatto sociale positivo oltre a quello di generare un rendimento 

di garantirne l9inserimento o il reinserimento lavorativo. I soggetti ammissibili al sostegno del Fondo saranno 

, in qualità di attori dell9economia sociale, il cui principale obiettivo non è 
generare utili per i propri soci o azionisti, ma esercitare un <impatto sociale=. Esse agiscono erogando beni e 

La dotazione iniziale è di € 8 milioni, di cui 6 milioni rivenienti da risorse FSE e 2 milioni da risorse FESR.

Nel corso del 2016 è stato predisposto l9Accordo di finanziamento per la gestione del Fondo approvato dalla 
R  n. 28/12 del 17.05.2016 e sottoscritto tra l9AdG FSE, l9AdG FESR e la SFIRS il 28 

Nel mese di ottobre 2016 è stato pubblicato l9Avviso per la raccolta di manifestazioni di interesse da parte di 

Nel mese di dicembre 2017 sono state trasferite le risorse al Soggetto Attuatore per € 2 milioni come da 
cronoprogramma, di cui € 1,5 mil. risorse FSE accreditate in data 15 e 29 dicembre e € 0,5 mil risorse FESR 

22 giugno 2018 è stato pubblicato l9Avviso Pubblico per la selezione del valutatore indipendente 
dell9impatto sociale generato dalle singole iniziative finanziate nell9ambito del Fondo SII. Il 16.01.2019 è stato 

giudicatrice dell9appalto.

l9Avviso Pubblico per le imprese, corredato degli allegati, predisposto dalla SFIRS, con indicazione del termine 

Successivamente alla pubblicazione, l9Amministrazione regionale ha sospeso l9Avviso Pubblico per la selezione 
di imprese da ammettere al finanziamento del <Fondo Social Impact Investing= (SII), inizialmente con 



 

 
 

 

73/1581 del 16/01/2020 l9Amministrazione regionale ha prorogato di ulteriori 90 
giorni il termine di sospensione dell9Avviso a far data dalla pubblicazione della stessa nel sito RAS 

pubblicazione dell9Avviso Pubblico per le Imprese e nella gestione dei rapporti con il Valutatore Indipendente 
al fine dell9attuazione del contratto con lo stesso stipulato ed in accordo e condivisione del
operative dell9Amministrazione regionale anche attraverso la partecipazione congiunta a incontri istituzionali 
finalizzati, tra l9altro, all9analisi e definizione delle attività da porre in essere al fine di garantire la piena 

Cagliari sul <social impact= quale membro di un tavolo di dialogo interistituzionale inserito all9interno di un 

➢ 

Nel decorso esercizio è proseguita l9attività di consulenza a supporto degli Organismi Regionali; t

< =: nell9esercizio la Società ha assicurato il proprio supporto 
specialistico alla Regione nell9ambito del Progetto Specialistico denominato <Riordino dei Consorzi Fidi=, con 

dell9Accordo di 

Nel corso dell9anno sono stati attuati i lavori di impianto per l9impostazione della nuova piattaforma 
informatica che dovrà fungere da front office dell9Osservatorio dei Confidi e dell9Asse
Programmazione sia per l9erogazione delle prossime annualità del Fondo Unico sia per il monitoraggio delle 

Nel novero delle attività va segnalata la costante attività di assistenza all9Osservatorio dei Confidi, anche in 

➢ 

Per quanto attiene all9attività di credito con mezzi propri, si segnala: 

7 gennaio 2015 avente ad oggetto <Interventi di carattere finanziario funzionali alla 
patrimonializzazione delle imprese. Indirizzi per l'attuazione di interventi per il finanziamento del rischio=, la 

rumenti regionali a disposizione dell9imprenditoria 
e di favorire il rafforzamento patrimoniale delle imprese mediante l9impiego di 

 

 all9utilizzo di una dotazione di risorse proprie non superiore a euro 25.000.000,00, 

 



 

 
 

 

in argomento, all9insieme dei quali è stata attribuita la denominazione 

della SFIRS ha deliberato l9attivazione della =misura= alle condizioni tutte previste dal citato regolamento.
L9attivazione di tale misura rientra a pieno titolo tra le attività propedeutiche che l9Amministrazione regionale 

quanto disposto dall9articolo 37, punto 2, del Regolamento n. 1303/2013, che preve
redazione di un9analisi valutativa ex ante per l9inserimento e la quantificazione degli strumenti di ingegneria 
finanziaria all9interno della programmazione operativa.

a del 27 gennaio 2015, l9intervento della 

• 
• 

dell9attuale 

 

 

 

La SFIRS è stata autorizzata ad utilizzare risorse proprie fino a € 25 mln..
Dall9inizio della sua 
complessivi € 28,4 mln, di queste:

• n. 7 domande per €. 14,8 mln sono state ritirate o non avevano i requisiti per l9accesso;
• n. 8 domande per €. 11,1 mln sono state deliberate
• n. 1 domanda per €.   2,5 mln è in fase istruttoria.

• n. 6 per €. 7,6 mln sono state attuate ed erogate;
• n. 1 per €. 1 mln è stata archiviata non 

• n. 1 per €. 2,5 mln è stata deliberata positivamente nel mese di aprile del 2020 ed è stata avviata 
l9attività di stipula del contratto. 



 

 
 

 

proseguito nella liquidazione degli attivi < = conferiti nel 2010, conseguendo una perdita di 
–

L9Azionista unico, mediante il contratto di service, è stato determinante nell9oculata gestione delle risorse 

sociali e della segreteria degli Organi Societari, dell9amministrazione, della contabilità, della tesoreria, della 

La considerevole presenza di <sofferenze= impone di governare finanziamenti concessi con risorse pubbliche 

La Società è stata altresì, su impulso dell9Azionista Unico, interessata da alcuni eventi i cui effetti sono 

all9interpello presentato al MEF nel 
febbraio 2017 in ordine alla facoltà di GE.SE. di ricorrere alle prescrizioni di cui all9art. 9 del DM 53/15. Si 

mediante una dilazione dei termini di pagamento ai debitori, pur in assenza dell9iscrizione all9Albo degli 

Degno di nota, infine, è l9avvio della valutazione di un processo di dismissione massiva dei crediti, da 

L9Azionista unico, a far data dal mese di aprile, giusto indirizzo della Regione, ha sottoposto all9attenzione 
della Società l9ipotesi di procedere con una cartolarizzazione dei crediti, ricorrend
130/99, in scia a quanto sta accadendo nel mercato degli attivi bancari <NPL=. Tale processo sconta 

<ad hoc= rispetto alla 

E9 stata altresì esaminata la possibilità di una eventuale cessione dei crediti ex a

influenzata dalle conseguenze economiche dell9emergenza epidemiologica del COVID 19. Non risultano 

gestione del contenzioso riteniamo risentirà dei ritardi nell9operatività dei Tribunali con effetti, in chiave di 



 

 
 

 

Sarda Factoring SpA, con sede a Cagliari, è stata autorizzata da Banca d9Italia, con nota del 18 gennaio 2017, 
all9esercizio dell9attività di concessione dei finanziamenti nei confronti del pubblico ai sensi degli articoli 106 e 

2001, è attiva nel settore del factoring. L9attività della società si sostanzia nell9erogazione di servizi di 

Il capitale sociale della Sarda Factoring ammonta a €. 9.027.079 e la Sfirs detiene una partecipazione di €. 
3.481.094 rappresentativa del 38,563% del capitale. L9asse

ll9esercizio 2019 si segnala quanto segue:

3,25% rispetto all9anno precedente. 
riduzione dell9esposizione nei confronti 

Gli impieghi in bonis pervengono a euro 42,99 mln in seguito sia alla riduzione dell9esposizione nei confronti 

all9esercizio precedente, con il margine di interesse che contribuisce per il 54,96% del totale e le commissioni 

all9anno precedente (+1,55%), in ordine a tale indicatore, va evidenziato che alla forma

Il risultato dell9attività corrente si attesta a euro 252.652.

uzione rispetto all9esercizio precedente: il Cash 

Sarda Leasing SpA ha sede a Sassari.  E9 stata costituita il 7 dicembre 1978 su iniziativa del Banco di Sardegna 

Il capitale sociale della Sarda Leasing SpA ammonta a €. 184.173.750,0
dalla Banca Popolare dell9Emilia Romagna, dal Banco di Sardegna e dalla SFIRS.
Il bilancio 2019 della Sarda Leasing SpA chiude con un risultato negativo di € 31.541.676, mentre l9esercizio 

€ 4.667.019.  



luglio 1990. L9oggetto sociale è la gestione dell9Aeroporto di Cagliari

La Società non ha ancora approvato il bilancio al 31/12/2019. Nell9esercizio 2
netto di € 3.751.955. Complessivamente negli ultimi nove esercizi la società ha conseguito utili netti per € 

d9esercizio, il Patrimonio netto della nostra partecipata si è, nel tempo, incrementato sino a raggiungere, al 
31/12/2018, la somma di € 30.343.597, a fronte di un capitale sociale di € 13.000.000. Il regolare andamento 

– 2018 da € 26.839.851 a € 42.064.768, con un increm

La Sogeaal S.p.A., è la società affidataria della gestione totale dell9aeroporto di Alghero per un periodo di 
quarant9anni, sino al 3 agosto 2047.
In data 30/12/2016, nell9ambito del processo di collocament

Nel corso del 2019 l9aeroporto di Alghero ha registrato un traffico pari a 1.390.37

sitivo di crescita è conseguenza dell9aumento del traffico passeggeri sul comparto nazionale, 
cresciuto di 29.007 passeggeri (+3%) rispetto all9anno precedente, grazie alle ottime performance del vettore 

9estensione ed al potenziamento di alcune tratte operate dal 

Il traffico internazionale nel 2019 è risultato in linea con l9esercizio precedente; la reg

internazionale avrebbe fatto registrare un leggero incremento (+0,3%) rispetto all9esercizio 2018
ancio 2018 mette in evidenza il miglioramento del Margine Operativo Lordo (<MOL=) da 1.491 

mila euro del 2018 a  2.380 mila euro  del 2019, principalmente per effetto dell9incremento dei ricavi Non 
livelli dell9esercizio precedente, un Ebitda positivo 

pari a € 1.535 mila, in netto miglioramento rispetto al precedente esercizio 2018 che evidenziava un valore 
positivo per € 569 mila, un utile di esercizio positivo pari a € 1.556 mila, raggiunto anche g

– in corso d9anno.



 

 
 

 

tuzione. Il valore nominale della quota di partecipazione detenuta dalla Sfirs ammonta a € 7.207 

ll9attività della struttura portuale.  

Autonoma della Sardegna, con determinazione del 30/01/2017.  Il bilancio relativo all9esercizio 2018 ha 
registrato un utile d9esercizio di €. 34.337, quello relativo all9esercizio 2019, allo stato di redazione della 

detentore di una quota rappresentativa dell986% e Circolo Nautico di Oristano d

istituzionale, l9avviso pubblico di vendita, cui non hanno fatto seguito offerte. Immediatamente dopo, il solo 

ADEMPIMENTI DI CUI ALL’ART.6 co.2 

– –
prudenziale, Sezione III, La valutazione aziendale dell9adeguatezza patrimoni
approvare dal CdA e trasmettere alla Banca d9Italia entro il 30 settembre, nonché a darne informativa 

<Rendicontazione ICAAP=

l9intermediario è o potrebbe essere esposto, ed attraverso formalizzate metodologie di misurazione, 
– –

La <Rendicontazione ICAAP= è volta a consentire alla Banca d9Italia di effettuare una valutazione 
entata e completa delle caratteristiche della pianificazione patrimoniale, dell9esposizione complessiva 

ai rischi e della conseguente adeguatezza patrimoniale dell9Intermediario.

– –
575/2013 (CRR) parte otto <Informativa da parte degli enti= e parte dieci, Titolo I, Capo 3 <Disposizioni 

torie in materia di informativa sui fondi propri=), la SFIRS S.p.A. è tenuta  annualmente 

adeguatezza patrimoniale, l9esposizione ai 
all9identificazione, alla misurazione, al controllo ed alla gestione di tali rischi, attraverso la redazione e la 

<Informativa al pubblico=



 

 
 

 

sostanza, anche le disposizioni di cui all9art 6 co.2 del D.LGS. 175/2016.

ll9emergenza sanitaria da COVID 19, la Banca d9Italia, con 

(30 aprile); per l9effetto, a <Rendicontazione ICAAP 2019= verrà approvata dal Consigl
della SFIRS in sostanziale contestualità all9approvazione del presente bilancio di esercizio.

<INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE 
RELATIVE POLITICHE DI COPERTURA=.

Premesso che nel corso dell9esercizio 2019 la Società ha operato nel segno di quanto stabilito dall9Atto 
approvato nel dicembre del 2009 e dallo Statuto <aggiornato= da ultimo il 31 g

dall9Euro, pertanto non è stata esposta al rischio di cambio.

posizioni dettate dalla Banca d9Italia in tema di <vigilanza prudenziale=, la SFIRS  ha 

Nell9ambito di tale attività sono stati analizzati i rischi elencati dalla Banca d9Italia nella Circolare 288. 

 

- 

- 

- 

- 

 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

- 

A seguito dell9analisi effettuata è emerso che i principali rischi generati dalla tipologia degli imp



 

 
 

 

o (rischio di credito, di mercato e operativo), la Società ha adottato il metodo <standardizzato " previsto 

e esaminato e monitorato utilizzando l9algoritmo suggerito dalla stessa Banca d9Italia che fa 
riferimento ad una misura della concentrazione espressa mediante l9indice di Herfindahl. 

restrittive rispetto a quelle dettate dall9Organo di Vigilanza. 

interesse derivante da attività diverse dalla negoziazione, questo viene determinato mediante l9utilizzo della 
metodologia semplificata indicata dalla Banca d9Italia.

RISCHIO DI LIQUIDITA’

E9 il rischio di non fronteggiare le 

<Criteri operativi in materia di assunzione di rischi=, ha 

di essere investite nell9attività caratteristica possono essere, in parte, 

 

 

 

Tale tipologia di rischio, si ritiene per la SFIRS sostanzialmente nullo giacché, stante l9elevato livello di 
patrimonializzazione alla stessa garantito dall9unico azionista Regione Autono

peraltro, l9eventuale componente di Titoli di Stato italiani caratterizzati da un elevato grado di liquidabilità 



 

 
 

 

Gli obiettivi e le strategie dell9attività finanziaria della SFIRS  riflettono, principalmente, il suo r

• 

• 

• 

funzione del complessivo grado di rischio dell9

9inadempienza o dell9insolvenza della 

L9intero processo (istruttoria, erogazione, monitoraggio delle posizioni, revisione delle linee di credito, 

esprimere un giudizio sul livello di rischio connesso all9operazione è il modello analitico soggettivo. I fattori 

L9attività di revisione, monitoraggio

Il controllo andamentale del credito è affidato alla Unità <Controllo rischi= con l9obiettivo di monitorare 
l9a

• 

• 

• 

• base delle informazioni interne ed esterne integrare, con proprie analisi, l9andamento della 



 

 
 

 

etto, da parte dell9Unità Legale, di valutazione analitica trimestrale 

mitigazione del rischio di credito l9acquisizione di differenti 

dall9imprenditore e/o da terzi a lui riconducibili a

I testi delle garanzie fideiussorie, predisposti dall9Unità Legale sulla base di un testo standard consolidato, 

–
lla definizione di Grande Esposizione di cui all9art 392 della CRR e delle nuove 

cuno supera il 10% dell9ammontare dei mezzi 

azioni) è monitorato attraverso l9analisi delle competenti strutture.

Nell9ambito dell9attività caratteristica SFIRS opera esclusivamente con mezzi propri e, quindi, non è esposta al 

dei tassi sul lato dell9attivo.

ra nell9ambito 



 

 
 

 

Il rischio partecipativo rappresenta la probabilità che l9andamento negativo di una o più società partecipate 
determinante l9operatività della società.

creditizio e finanziario tesa ad indirizzare la politica di gestione dell9attività aziendale. I parametri prud
riferiti ai <Grandi Rischi=, assunti in tale delibera, risultano maggiormente restrittivi rispetto a quanto 

 

 

 

 l9ammontare complessivo dei grandi rischi, ciascuno pari o superiore al 7,5%, dovrà essere contenuto 

 



 

 
 

 

Il rischio operativo rappresenta il rischio di perdite dirette o indirette risultanti dall9inadeguatezza o dalla 

I rischi operativi vengono gestiti attraverso l9applicazione di misure di sicurezza logica e fisica in grado di 
garantire l9integrità e l9autenticità del processo di elaborazione dei dati.

L9Alta Direzione è costantemente tenuta a conoscenza delle modalità di funzionamento del sistema, delle sue 
caratteristiche in termini di performance e dello sviluppo di piani di back up per la gestione dell9emergenza. 



 

 
 

 

Proposta all’Assemblea     

nel corso della relazione Vi abbiamo reso edotto sui più rilevanti eventi dell9esercizio in esame che hanno 

Vi è stato illustrato il bilancio dell9esercizio 2019 in tutte le sue componenti. 

FIRS al 31 dicembre 2019 espone un risultato netto positivo pari a € 51.728,95 dedotte le 
rettifiche di valore nette su attività finanziarie ammontanti ad € 0,57 mln e gli ammortamenti su 
immobilizzazioni materiali e immateriali ammontanti ad € 0,46mln. 

n chiusura della presente relazione Vi invitiamo ad approvare il bilancio della SFIRS dell9esercizio chiuso al 31 

finanziario e nota integrativa, così come presentate nel loro complesso, e proponiamo di destinare l9intero 
utile d9esercizio pari ad  €. 51.728,95 come di seguito:

• per la ventesima parte, pari ad €. 2.586,45, 
• per il residuo importo, pari ad €. 49.142,50, a copertura delle perdite pregresse



 

 
 

 

–
Capitale sociale € 125.241.120,00



 

 
 

 



 

 
 

 

di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell9interesse effettivo

netto dell9attività di negoziazione
Risultato netto dell9attività di copertura

Rettifiche di valore dell9avviamento

UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITÀ CORRENTE AL LORDO DELLE 
Imposte sul reddito dell'esercizio dell9operatività corrente
UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITÀ CORRENTE AL NETTO DELLE IMPOSTE



 

 
 

 



 

 



 

 
 

 



 

 

Cassa e disponibilità liquide all9inizio dell9esercizio 
Liquidità totale netta generata/assorbita nell9esercizio 

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell’esercizio 

conti correnti bancari, di importo pari a € 71.245.



 

 
 

 

 –
 –
 –
 –



 

 
 

 

–



 

 
 

 

–

–

dell9International Financial Reporting Inter

Nella predisposizione del bilancio, quando necessario, si fa altresì riferimento al <Quadro sistematico per la prepar
e la presentazione del bilancio= (Framework), ai documenti predisposti dall9Organismo Italiano di Contabilità (OIC) e dalla 
Banca d9Italia.  

negativa (Modifiche all9IFRS 9)
–

dell9imposta sul reddito

–

del provvedimento <IL BILANCIO DEGLI INTERMEDIARI IFRS DIVERSI DAGLI 
INTERMEDIARI BANCARI= emanato dalla Banca d9Italia, nell9ambito dei poteri regolamentari conferitigli dal Decreto 

38 e dall9art. 43, co. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n° 136, il 30 novembre 

In ossequio alle disposizioni dell9art. 5 del Decreto Legislativo n°38 del 2005, il bilancio è stato redatto utilizzando l9Eu
olare in linea con le istruzioni emanate dalla Banca d9Italia, il bilancio è redatto in unità di 

ncipio della competenza economica e in base all9assunzione di 

significatività dell9informazione e della prevalenza della sostanza sulla forma. O



 

 
 

 

relazione degli Amministratori sull9andamento della gestione, in linea con le istruzioni emanate dalla Banca d9Italia con il 

d9Italia. Non sono riportate le voci che non presentano importi né per l9esercizio al quale si riferisce il bilancio, né per 

–
raccomandano l9inserimento nelle 

relazioni finanziarie annuali di informazioni in merito alla continuità aziendale, ai rischi finanziari gravanti sull9impresa
all9attività di verifica svolta sull9eventuale esist

Con riferimento alla continuità aziendale gli amministratori non hanno rilevato nell9andamento operativo e 
nell9evoluzione della situazione patrimoniale e finanziaria situazioni tali da mettere in dubbio la capacità dell9impresa e 

patrimoniale e finanziaria sia tale da garantire la continuità operativa dell9impresa

Con riferimento all9informativa sui rischi finanziari si precisa che gli stessi, tenuto peraltro conto dell9attuale operativi
aziendale, sono stati oggetto di dettagliata analisi sia nell9ambito della relazione sulla gestione che nell9ambito della nota 
integrativa, Parte E <Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura=.

La Società ha condotto puntualmente in occasione della redazione del bilancio di fine esercizio l9attività di verifica in 
erito all9eventuale esistenza di riduzioni permanenti di valore delle proprie attività e principalmente degli avviamenti e 

degli investimenti partecipativi iscritti nell9attivo patrimoniale, è stato introdotto uno specifico paragrafo intitolato 
<Utilizzo di stime e assunzioni nella predisposizione del bilancio d9esercizio e del bilancio consolidato=.

–

–

’

La redazione del bilancio d9esercizio richiede anche il ricorso a stime e ad assunzioni che possono determinare significativi
effetti sui valori iscritti nello stato patrimoniale e nel conto economico, nonché sull9informativa relativa alle attività e 

vità potenziali riportate in bilancio. L9elaborazione di tali stime implica l9utilizzo delle informazioni disponibili e 
l9adozione di valutazioni soggettive, fondate anche sull9esperienza storica, utilizzata ai fini della formulazione di assunzi



 

 
 

 

Le principali fattispecie per le quali è maggiormente richiesto l9impiego di valutazioni soggettive da parte della direzione 

• 
• degli strumenti finanziari da utilizzare ai fini dell9informativa di bilancio;
• l9utilizzo di modelli valutativi per 

• 
• 
• 

all9individuazione delle principali assunzioni e valutazioni soggettive utilizzate nella redazione del bilancio d9esercizio. 

Come richiesto dallo IAS 8 vengono riportati gli impatti dell9applicazione dei nuovi principi contabili internazionali, o le 
modifiche di principi già in vigore, la cui applicazione è divenuta obbligatoria dall9esercizio 2019. 

novembre 2017, adotta l9IFRS 16 Leasing, inteso a migliorare la 

modalità <a noleggio= il cui importo è irrilevante ai fini dell9applicazione dell9IFRS 16.

Il bilancio d9esercizio della Società è sottoposto a revisione legale ai sensi degli articoli 14 e 16 del Decreto Legislativo
del 2010, dalla KPMG SpA in esecuzione della delibera dell9Assemblea del  29 novem
società l9incarico per il novennio 2013 



 

 
 

 

–

in applicazione dei principi contabili IFRS in vigore alla data di redazione del presente bilancio d9esercizio.

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva (<FVTOCI=) 

L9iscrizione iniziale dell9attività finanziaria avviene alla data di regolamento per i titoli di debito o di capitale.
All9atto della rilevazione iniziale le attività finanziarie sono contabilizzate al loro fair value, che corrisponde normalmen

" gli investimenti in strumenti rappresentativi di capitale, dete
stata esercitata irrevocabilmente, al momento della prima iscrizione, l9opzione per la rilevazione nel prospetto della 

stesse, quando l9attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi/benefici ad essa conness
oppure quando l9attività finanziaria è oggetto di modifiche sostanziali.

Per quanto riguarda gli investimenti in strumenti rappresentativi di capitale per le quali è stata esercitata l9opzione 

valutazione nel patrimonio netto; in caso di cancellazione dell9attività, il saldo cumulato di tale riserva non è riversato a

Nella voce <40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato= sono classificate le attività finanzi

unicamente da pagamenti del capitale e dell8interesse sul capitale da restituire e che pertanto hanno superato il SPP

• 
• 
• 

lutati al costo ammortizzato mediante l9utilizzo del criterio del tasso di interesse effettivo. 
Il risultato derivante dall9applicazione di tale metodologia è imputato a conto economico nella voce <10. Interessi attivi e 
proventi assimilati=.



 

 
 

 

ell9interesse effettivo è il metodo di calcolo del costo ammortizzato di un9attività o passività finanziaria e di 

l9effetto dell9applicazione della logica di attualizzazione, detti crediti vengono pertanto valorizzati al costo storico. 
Analogo criterio di valorizzazione viene adottato per i crediti senza una scadenza definita o a revoca o per i quali l9effett

determinata in ossequio alle regole di impairment dell9IFRS 9.
rate sono iscritte a conto economico nella voce <130. Rettifiche/Riprese di valore nette per 

rischio di credito= così come i recuperi di parte o tutti gli importi oggetto di precedenti svalutazioni.
rata qualità dell9esposizione tale da comportare una diminuzione 

L9impairment test dei crediti è stato effettuato in maniera conforme a quanto richiesto dal principio 

esposizioni scadute), la Società fa riferimento alla normativa emanata in materia dalla Banca d9Italia.

giorni per i quali la rilevazione avviene mediante l9utilizzo di pr

• 
• l9attività fi

• l9attività finanziaria è oggetto di write off quando non si hanno più ragionevoli aspettative di recuperare l9attività 
lusi i casi di rinuncia all9attività;

• l9entità mantiene il diritto contrattuale a ricevere i flussi finanziari derivanti dalle stesse, ma contestualmente 
assume l9obbligazione contrattuale a pagare i medesimi flussi a un soggetto terzo; 

• attuali al contratto configurano modifiche <sostanziali=.

<100.a) Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: attività finanziarie valutate al costo ammortizzato= in caso di cessione. 
Diversamente, in tutti gli altri casi, è rilevato alla voce <130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito=.



 

 
 

 

economico <Interessi attivi e proventi assimilati=. Sempre nella voce <10= è rilevato l9importo rappresentato dal 
progressivo rilascio dell9attualizzazione calcolata al momento dell9iscrizione della rettifica di valore.
Le perdite derivanti da eventuali impairment vengono allocate nella voce 130 <Rettifiche/riprese di valore nette per 

L9iscrizione iniziale delle partecipazioni avviene alla data di regolamento al valore di acquisto o sottoscrizione, 

Nella valutazione dei diritti di voto si tiene conto anche dei diritti <potenziali= che siano correntemente esercitabili o 

In questa voce è stata classificata l9intera partecipazione detenuta nella GE.SE Srl in liquidazione.

potrà generare, incluso il valore di dismissione finale dell9investimento.

economico nella voce <utile (perdite) da partecipazioni=.



 

 
 

 

eventuali oneri accessori direttamente imputabili all9acquisto e alla messa in funzione del bene.

Le spese di riparazione e i costi di manutenzione ordinaria sono imputati a conto economico nell9esercizio in cui sono 

La Società non possiede beni strumentali acquisiti nell9ambito di contratti di 

Se esiste qualche indicazione che dimostri che un9attività po

non può superare il valore che l9attività avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti calcolati, in assenza di precedenti 

Un9immobilizzazione materiale è e
permanentemente ritirato dall9uso e dalla sua dismissione non sono attesi benefici economici futuri.

L9allocazione delle c
a) Gli ammortamenti periodici, le perdite durature di valore e le riprese di valore nella voce <Rettifiche di valore nette su
attività materiali=;

perdite derivanti dalle operazioni di cessione nella voce <Utili/perdite da
cessione di investimenti=.



 

 
 

 

dell9attività.
L9ammontare della perdita, rilevata a conto economico, è pari alla differenza fra il valore contabile dell9attività ed il valore 

Un9immobilizzazione immateriale è eliminata dallo stato patrimoniale al momento della dismissione e qualora non siano 

L9allocazione delle componenti reddituali nelle pertinenti voci di conto economico viene così effettuata: gli
mmortamenti periodici, le perdite durature di valore e le riprese di valore nella voce <retti

immateriali=.

Le attività fiscali correnti sono rappresentate da crediti d9imposta, mentre le passività fiscali correnti si 
imposte dell9esercizio ed entrambe sono valutate al loro valore nominale.

valore fiscale di un9a
L9iscrizione delle attività per imposte anticipate è effettuata quando il loro recupero è ritenuto probabile o perché 

L9art. 9 della legge 214 del 22 dicembre 2011 ha 

Attività e passività fiscali sono imputate al conto economico (voce <Imposte sul reddito dell9esercizio dell9operatività 
corrente=), salvo quando esse derivino da opera



 

 
 

 

Nella presente voce sono state iscritte le attività non riconducibili nelle altre voci dell9attivo dello stato patrimoniale.

La Società ha affidato l9incarico di valutare le passività relative al trattamento di fine rapporto ed ai benefici futuri 

La valutazione attuariale del TFR è realizzata in base alla metodologia dei <benefici maturati= mediante il <Projected Unit 
Credit Method= (PUCM) 

maturate in base al servizio che il lavoratore ha prestato fino all9epoca in cui la valutazione stessa è realizzata proiettan

• 
TFR che verranno maturate fino all9epoca aleatoria di corresponsione;

• 

• 
• riproporzionamento, per ciascun dipendente, delle prestazioni probabilizzate ed attualizzate in base all9anzianità 

l9
contabilizzati nella voce <spese per il personale=. Gli effetti attuariali AGL (
nella voce di Patrimonio Netto <riserve da valutazione= al netto dell9imposizione fiscale.

giungimento del 25° anno di servizio, tale premio è stato classificato nella voce <Altri Fondi=. Gli effetti economici delle 
valutazioni sono contabilizzati interamente nella voce <accantonamenti netti a Fondi Rischi e oneri=.

• esiste un evento passato che ha generato un9obbligazione, legale o implicita, nei confronti dei terzi;
• l9estinzione dell9obbligazione comporterà un esborso di risorse;
• l9ammontare dell9obbligazione è stimabile con attendibilità.



 

 
 

 

Le stime dei valori rappresentativi dell9obbligazione sono riviste periodicamente; la variazione di stima viene rilevata a 

Nel caso in cui sia previsto il differimento delle passività e l9eventuale effetto di attualizzazione sia significativo, gli 

• l9ammontare dei ricavi può essere attendibilmente valutato;
• è probabile che i benefici economici derivanti dall9operazione affluiranno alla Società;
• lo stadio di completamento dell9operazione alla data di riferimento del bilancio può
• i costi sostenuti per l9operazione e i costi da sostenere per completarla possono essere attendibilmente calcolati.

mento dell9operazione.
In linea generale i ricavi sono rilevati solo quando è probabile che i benefici economici derivanti dall9operazione saranno 

• 

• 
• 

Le perdite di valore sono iscritte nell9esercizio in cui sono rilevate.

–
Nel corso dell9esercizio non sono stati effettuati trasferimenti fra portafogli.



 

 
 

 

–

, introduce nuove linee guida applicative e arricchisce l9informativa di bilancio.

• – –

• 
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–



 

 
 

 

– –

–



 

 
 

 

La Società non detiene quote in OICR. L9ammontare dei titoli di capitale iscritti tra le attività finanziarie valutate al fai

–



 

 
 

 

<Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato=: composizione merceologica dei crediti verso clientela

finale d’acquisto



 

 
 

 

2
2
2
2
2
2

2
2
2
2
2
2

–

– –



 

 
 

 

–

* Dati riferiti all’ultimo bilancio approvato (31.12.2019)



 

 
 

 

–

di cui: ottenute tramite l9escussione delle 



 

 
 

 



 

 
 

 

Forma oggetto d9illustrazione nella presente sezione il conto dell9attivo relativo alla voce 90.



 

 
 

 

– – VOCE 100 DELL’ATTIVO E VOCE 60 DEL 

10.1 <Attività fiscali: correnti e anticipate=: composizione
La voce accoglie crediti verso l9erario per acconti/anticipi versati e per ritenute subite. 

<Passività fiscali: correnti e differite=: composizione



 

 
 

 

Imposte anticipate rilevate nell9esercizio

3.1 Imposte anticipate annullate nell9esercizio

a) trasformazione in crediti d’imposta di cui alla Legge 



 

 
 

 



 

 
 

 

–

– afferisce principalmente per 1.041 €/mgl ad anticipi effettuati a procedure 
esecutive o concorsuali finalizzati all9acquisizione di beni da concedere in Leasing, per 144 €
per 137 €/mgl a crediti per fatture da emettere verso



 

 
 

 

SEZIONE 8 − ALTRE PASSIVITÀ − VOCE 80

8.1 Composizione delle <Altre passività=

B1. Accantonamento dell9esercizio 

ai sensi dello IAS 19 e l9incremento correlato all9acquisizione del ramo di azienda BIC Sardegna S.p.A. in liquidazione.



 

 
 

 

–

azienda fino al raggiungimento dell9anzianità contrattualmente prevista

10.2 <Fondi di quiescenza aziendali= e <Altri fondi per rischi e oneri=: variazioni annue



 

 
 

 

▪ analisi di sensitività per ciascuna ipotesi attuariale rilevante alla fine dell9esercizio, mostrando gli effetti che ci 

▪ 
▪ 
▪ 

Di seguito si riportano tali informazioni (€mgl).



 

 
 

 

– –

Di seguito viene illustrata l9origine e la possibilità di utilizzazione dei conti di Patrimonio Netto.



 

 
 

 

 



 

 
 

 

–



 

 
 

 

– –

– –



 

 
 

 

2.2 Commissioni passive: composizione

–



 

 
 

 



 

 
 

 

– –

Nel corso dell9esercizio è stato effettuato l9accantonamento di competenza al fondo rischi e oneri 

– –

–

– –

1.      Attività immateriali diverse dall’avviamento



 

 
 

 

– –

–
15.1 Composizione della voce 170 <Utili (Perdite) delle partecipazioni=



 

 
 

 

Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente 
19.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione

Riduzione delle imposte correnti dell9esercizio (+)
3.bis Riduzione delle imposte correnti dell9esercizio per 
crediti d9imposta di cui alla legge n.214/2011 (+)

6.     Imposte di competenza dell’esercizio (



 

 
 

 



 

 
 

 



 

 
 

 

–



 

 
 

 

–



 

 

–

benefici economici derivanti dall9uso del 
bene locato per la maggior parte della sua vita economica a fronte dell9impegno di pagare al locatore un corrispettivo che 

L9iscrizione, nel bilancio
• All9attivo, il valore del credito erogato al netto della quota capitale delle rate di Leasing scadute e pagate da 

• 

– –

–
–



 

 
 

 

–

–
pagamenti da ricevere con i finanziamenti per leasing iscritti nell’attivo.

€

–



 

 
 

 

–



 

 
 

 



 

 
 

 

dell9intermediario e che non siano fruttifere di interessi sono rilevate nella voce <altre passività=. 

–



 

 
 

 

–



 

 
 

 

–

Premesso che nel corso dell9esercizio 2019 la Società ha operato nel segno di quanto stabilito dall9Atto Costitutivo 
e dallo Statuto <aggiornato= da ultimo il 31 gennaio 2017

l9investimento in titoli, i finanziamenti erogati e le partecipazioni in portafoglio.

La detenzione dei titoli, prettamente accessoria rispetto all9attività caratteristica della Società, ha l9obiettivo di rendere 

La Società non ha effettuato operazioni in derivati e non ha operato in valuta diversa dall9Euro, pertanto non è stata 

formità alle disposizioni dettate dalla Banca d9Italia in tema di <vigilanza prudenziale=, la SFIRS ha identificato i rischi 
ai quali è stata esposta, avuto riguardo alla propria operatività e ai mercati di riferimento. Nell9ambito di tale attività s

ati analizzati i rischi elencati dalla Banca d9Italia nella Circolare 288. 

 
- 
- 
- 
- 

 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

A seguito dell9analisi effettuata è emerso che i principali rischi 

credito, di mercato e operativo), la Società ha adottato il metodo <standardizzato " previsto dalla normativa prudenziale.

esaminato e monitorato utilizzando l9algoritmo suggerito dalla stessa Banca d9Italia che fa riferimento ad una misura della 
concentrazione espressa mediante l9indice di Herfindahl. 



 

 
 

 

dettate dall9Organo di Vigilanza. 

derivante da attività diverse dalla negoziazione, questo viene determinato mediante l9utilizzo della metodologia 
semplificata indicata dalla Banca d9Italia.

Gli obiettivi e le strategie dell9attività finanziaria della SFIRS  riflettono, principalmente, il suo ruolo di Finanziaria r

• 

• 

• 

complessivo grado di rischio dell9operazione, nonc

dell9inadempienza o dell9insolvenza della controparte, il rischio di concentrazione, 

L9intero processo (istruttoria, erogazione, monitoraggio delle posizioni, revisione delle linee di credito, interventi in cas

livello di rischio connesso all9operazione è il modello analitico soggettivo. I fattori che consentono la valutazione e la 

L9attività di revisione, monitora

Il controllo andamentale del credito è affidato alla Unità <Controllo rischi= con l9obiettivo di monitorare l9attività di 

• 



 

 
 

 

• 

• 

• ulla base delle informazioni interne ed esterne integrare, con proprie analisi, l9andamento della clientela, 

oggetto, da parte dell9Unità Legale, di valutazione analitica trimestrale nell'ambito delle 

di mitigazione del rischio di credito l9acquisizione di differenti fattispecie di 

a fideiussioni personali rilasciate dall9imprenditore e/o da terzi a lui 

I testi delle garanzie fideiussorie, predisposti dall9Unità Legale sulla base di un testo standard consolidato, consento



 

 
 

 

 



 

 



 

 



 

 
 

 



 

 
 

 



 

 
 

 

–
definizione di Grande Esposizione di cui all9art 392 della CRR e delle nuove segnalazioni LEIF, Ge.

ciascuno supera il 10% dell9ammontare dei mezzi propri di SFIRS.



 

 
 

 

attraverso l9analisi delle competenti strutture.

Il rischio di tasso d9interesse rappresenta l'esposizione delle condizioni finanziarie della Società ad avverse oscillazioni 
tassi d9interesse.

Nell9ambito dell9attività caratteristica SFIRS opera esclusivamente con mezzi propri e, quindi, non è esposta al rischio di 

opera in gran parte con mezzi propri. Peraltro risente in maniera sensibile delle oscillazioni dei tassi sul lato dell9attivo

di acquisto e di vendita dei titoli risulta particolarmente ridotta e non rientra nell9ambito delle attività 



 

 
 

 

rappresenta il rischio di perdite dirette o indirette risultanti dall9inadeguatezza o dalla disfunzione di 

I rischi operativi vengono gestiti attraverso l9applicazione di misure di sicurezza logica e 
l9integrità e l9autenticità del processo di elaborazione dei dati.

L9Alta Direzione è costantemente tenuta a conoscenza delle modalità di funzionamento del sistema, delle sue 
per la gestione dell9emergenza. 



 

 
 

 

E9 il rischio di non fronteggiare le richieste di rimborso di 

Inoltre il Consiglio di Amministrazione, nel fissare i <Criteri operativi in materia di assunzione di rischi=, ha stabilito dei 

Le disponibilità liquide in attesa di essere investite nell9attività

 

 

 

Tale tipologia di rischio, si ritiene per la SFIRS sostanzialmente nullo giacché, stante l9elevato livello di 
patrimonializzazione alla stessa garantito dall9unico azionista Regione Autonoma della Sardegna (capitale soc
in gestione), la Società non ricorre allo stato, ad alcun indebitamento presso il Sistema e che, peraltro, l9eventuale 



 

 
 

 

–

4.1 Il patrimonio dell’impresa

7. Utile (perdita) d’esercizio



 

 
 

 



 

 
 

 

–

–

–



 

 

B.3  Requisito a fronte dell9emissione di moneta elettronica



 

 

– PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITA’ COMPLESSIVA



 

 
 

 

–

Per ciò che attiene alle transazioni con l9azionista di maggioranza si evidenzia che  la voce <Altre attività= include i 
crediti derivanti da prestazioni di servizi rese per circa 6,8 €mln, la voce altre passività è prevalentemente costitu
debiti per fondi in amministrazione per circa 60 €mln oltre altre passività varie per 1,1 €mln. 

Fra le altre attività risultano crediti per prestazioni di servizi rese ad una controllata per circa 0,14 €mln.

–



 

 
 

 

–
Capitale sociale € 110.000,00

Prospetti del Bilancio dell’Esercizio



 

 
 

 



 

 
 

 

di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell9interesse effettivo

dell9attività di negoziazione
Risultato netto dell9attività di copertura

Rettifiche di valore dell9avviamento

UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITÀ CORRENTE AL LORDO DELLE IMPOSTE
Imposte sul reddito dell'esercizio dell9operatività corrente
UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITÀ CORRENTE AL 



 

 
 

 

DATI ESSENZIALI DELL’ENTE CHE ESERCITA L’ATTIVITA’ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO



 

 
 

 



 

 
 

 

Nel seguente prospetto vengono forniti, ai sensi dell9art 2497

Bilancio di previsione per l9anno 2020 della Regione Autonoma della Sardegna:

- 



 

 
 

 

–
Capitale sociale € 



 

 
 

 

Il bilancio consolidato della SFIRS S.p.A., della controllata Gestioni Separate S.r.l. <in liquidazione= (nel seguito anche 
(GE.SE.S.r.l. <in liquidazione=) e della collegata sottoposta ad influenza notevole 

ha proseguito l9attività di liquidazione d

consolidati, relativamente all9esercizio 



 

 
 

 



 

 
 

 



 

 
 

 

metodo dell9interesse effettivo

Risultato netto dell9attività di negoziazione
Risultato netto dell9attività di copertura

Rettifiche di valore dell9avviamento

UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITÀ CORRENTE AL LORDO DELLE IMPOSTE
Imposte sul reddito dell'esercizio dell9operatività corrente
UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITÀ CORRENTE AL NETTO DELLE IMPOSTE



 

 
 

 

Per quanto riguarda le voci dell9attivo patrimoniale, risulta evidente l9effetto del consolidamento della controllata 
GE.SE. S.r.l. <in liquidazione= nella variazione degli dalla voce Partecipazioni alla voce crediti (circa € 2

riferimento al passivo, la differenza più importante è ascrivibile all9incremento di altre passività generato dal 
consolidamento della controllata GE.SE. S.r.l. <in liquidazione= (afferenti principalmente a debiti per fatture di fornitori 

intermediazione (€  e sul risultato netto di gestione (€  

9utile ammonta a € 

L9effetto complessivo delle rettifiche di consolidamento sul totale attivo e sul totale passivo e patrimonio netto riporta 
un <delta=, fra individuale e consolidato, di circa  € mila in valore assoluto; l9importo complessivo delle variazioni 

% del totale dell9attivo individuale. Ciò ad evidenza del effetto residuale che 
tano sull9intero gruppo.

Con riferimento all9informativa sui rischi finanziari si precisa che gli stessi sono stati oggetto di dettagliata analisi 
nell9ambito della nota integrativa, – <Informazioni sui rischi e 
politiche di copertura=



 

 
 

 

–
Capitale sociale € 



 

 
 

 



 

 
 

 

di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell’interesse effettivo

Risultato netto dell9attività di negoziazione
Risultato netto dell9attività di copertura

Rettifiche di valore dell9avviamento

UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITÀ CORRENTE AL LORDO DELLE IMPOSTE
Imposte sul reddito dell'esercizio dell9operatività corrente
UTILE (PERDITA) DELL’ATTIVITÀ CORRENTE AL NETTO DELLE IMPOSTE



 

 
 

 



 

 



 

 
 

 



 

 

A. ATTIVITA’ OPERATIVA

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività operativa
B. ATTIVITA’ DI INVESTIMENTO

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività d’investimento  
C. ATTIVITA9 DI PROVVISTA

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di provvista
LIQUIDITA’ NETTA GENERATA /ASSORBITA NELL’ESERCIZIO 

Cassa e disponibilità liquide all9inizio dell9esercizio 
Liquidità totale netta generata/assorbita nell9esercizio 

Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell’esercizio 

€ 71.



 

 
 

 

–
–
–
–



 

 
 

 

–



 

 
 

 

–

–

emanati dallo IASB e le relative interpretazioni dell9International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC) 

Nella predisposizione del bilancio, quando necessario, si fa altresì riferimento al <Quadro sistematico per la 
preparazione e la presentazione del bilancio= (Framework), ai documenti predisposti dall9Organismo Italiano di 
Contabilità (OIC) e dalla Banca d9Italia.  

negativa (Modifiche all9IFRS 9)
–

dell9imposta sul reddito

–

del provvedimento <IL BILANCIO DEGLI INTERMEDIARI IFRS DIVERSI DAGLI 
INTERMEDIARI BANCARI= emanato dalla Banca d9Italia, nell9ambito dei poteri regolamentari conferitigli dal Decreto 

aio 2005, n° 38 e dall9art. 43, co. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n° 136, il 

In ossequio alle disposizioni dell9art. 5 del Decreto Legislativo n°38 del 2005, il bilancio consolidato è stato redatto 
utilizzando l9Euro quale moneta di conto. In particolare in linea con le istruzioni emanate dalla Banca d9Italia il bilancio 

è stato redatto nel rispetto del principio della competenza economica e in base all9assunzione di 

significatività dell9i



 

 
 

 

relazione degli Amministratori sull9andamento della gestione, in linea con le istruzioni emanate dalla Banca d9Italia con 

d9Italia. Non sono riportate le voci che non presentano importi né per l9esercizio al quale si riferisce la situazione 

–

l9inserimento nelle relazioni finanziarie annuali di informazioni in merito alla continuità aziendale, ai rischi finanziari 
gravanti sull9impresa, all9attività di verifica svolta sull9eventuale esistenza di riduzioni di valore delle attività e alle 

Con riferimento alla continuità aziendale gli amministratori non hanno rilevato nell9andamento operativo e 
9evoluzione della situazione patrimoniale e finanziaria situazioni tali da mettere in dubbio la capacità dell9impresa 

sia tale da garantire la continuità operativa dell9impresa e del Gruppo nel prossimo futuro. 

Con riferimento all9informativa sui rischi finanziari si precisa che gli stessi, tenuto peraltro conto dell9attuale 
etto di dettagliata analisi sia nell9ambito della relazione sulla gestione che 

nell9ambito della nota integrativa, Parte E <Informazioni sui rischi e sulle relative politiche di copertura=.

l bilancio di fine esercizio l9attività di verifica in 
merito all9eventuale esistenza di riduzioni permanenti di valore delle proprie attività e principalmente degli 
investimenti partecipativi iscritti nell9attivo patrimoniale, è stato introdotto uno specifico paragrafo intitolato <Utilizzo 
di stime e assunzioni nella predisposizione del bilancio consolidato=.

–



 

 
 

 

–

dell9Assemblea della controllante del  29 novembre 2012 che ha attribuito a questa società l9incarico per il novennio 

valori iscritti nello stato patrimoniale e nel conto economico, nonché sull9informativa relativa 
alle attività e passività potenziali riportate in bilancio. L9elaborazione di tali stime implica l9utilizzo delle informazion
disponibili e l9adozione di valutazioni soggettive, fondate anche sull9esperienza storica, utilizzata ai fini della 

fattispecie per le quali è maggiormente richiesto l9impiego di valutazioni soggettive da parte della 

• 
• zione del fair value degli strumenti finanziari da utilizzare ai fini dell9informativa di bilancio;
• l9utilizzo di modelli valutativi per la rilevazione del fair value degli strumenti finanziari non quotati in mercati 

• 
• 
• 

necessari all9individuazione delle principali assunzioni e valutazioni soggettive utilizz
d9esercizio. Per le ulteriori informazioni di dettaglio inerenti la composizione e i relativi valori di iscrizione delle post

La GE.SE S.r.l. in liquidazione, controllata al 100%, è stata consolidata con il metodo integrale (<line by line=). Essendo 



 

 
 

 

Il prospetto dei flussi finanziari intervenuti nell9esercizio di riferimento del 

finanziari sono suddivisi tra quelli derivanti dall9attività operativa, dall9attività di investimento e dall9attività di 

Nel prospetto i flussi generati nel corso dell9esercizio sono indicati senza segno, mentre quelli assorbiti sono indicati 



 

 
 

 

–

 

–
dell9assunzione delle attività e passività della partecipata –
per l9allineamento ai principi contabili di riferimento.

tra le società incluse nell9area di consolidamento sono st

Nel seguente prospetto è fornito un dettaglio delle partecipazioni inserite nell9area di consolidamento.

Il consolidamento integrale consiste nell9acquisizione <linea per linea= degli aggregati di stato patrimoniale e di conto 

nziarie ed operative della società; tale circostanza s9intende di norma realizzata, quando si detiene più 

Al fine di verificare l9esistenza di controllo da parte della controllante sono presi in considerazione i diritti di v

se saranno escluse dall9area di consolidamento dalla data in cui il 

I saldi e le transazioni infragruppo esistenti alla data di chiusura dell9esercizio sono stati eliminati.

dall9applicazione di principi contabili differenti.



 

 
 

 

d9Italia del 

 

partecipazioni inserite nell9area di consolidamento.

–
– prevede l9iscrizione iniziale della partecipazione al costo ed il suo successivo adeguamento per rilevare la 

nza degli utili e delle perdite realizzate dopo l9acquisizione. 

Il conto economico riflette la quota di pertinenza del Gruppo del risultato d9esercizio della società collegata. Nel caso 

caso in cui si abbia un9obbligazione ad effettuare pagamenti per conto della collegata. 

Provvedimento della Banca d9Italia del 



 

 
 

 

–

presente bilancio d9esercizio.

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva (<FVTOCI=) 

L9iscrizione iniziale dell9attività finanziaria avviene alla data di regolamento per i titoli di debito o di capitale.
All9atto della r

" gli investimenti in strumenti rappresentativi di capitale, detenuti con finalità diverse dalla negoziazione, per i quali è 
stata esercitata irrevocabilmente, al momento della prima iscrizione, l9opz

stesse, quando l9attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente tutti i rischi/benefici ad essa connessi 
oppure quando l9attività finanziaria è oggetto di modifiche sostanziali.

to riguarda gli investimenti in strumenti rappresentativi di capitale per le quali è stata esercitata l9opzione 

io netto; in caso di cancellazione dell9attività, il saldo cumulato di tale riserva non è riversato 



 

 
 

 

Nella voce <40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato= sono classificate le attività finanziarie associate al 

unicamente da pagamenti del capitale e dell8interesse sul capitale da restituire e che pertanto hanno superato il SPPI 

• 
• 
• 

Tali strumenti finanziari sono valutati al costo ammortizzato mediante l9utilizzo del criterio del tasso di interesse 
effettivo. Il risultato derivante dall9applicazione di tale metodologia è imputato a conto economico nella voce <10. 
Interessi attivi e proventi assimilati=.
Il criterio dell9interesse effettivo è il metodo di calcolo del costo ammortizzato di un9attività o passività finanziaria e d

trascurabile l9effetto dell9applicazione della logica di attualizzazione, detti crediti vengono pertanto valorizzati al costo

quali l9effetto a conto economico è di importo non rilevante. 

determinata in ossequio alle regole di impairment dell9IFRS 9.
Le perdite di valore riscontrate sono iscritte a conto economico nella voce <130. Rettifiche/Riprese di valore nette per 
rischio di credito= così come 
Le riprese di valore sono iscritte a fronte di una migliorata qualità dell9esposizione tale da comportare una 

L9impairment test dei crediti è stato effettuato in maniera conforme a quanto richiesto dal principio contabile IFRS 9.

iva emanata in materia dalla Banca d9Italia.

giorni per i quali la rilevazione avviene mediante l9utilizzo di procedure automatizzate.



 

 
 

 

• 
• l9attività finanziaria è ceduta con trasferimento sostanziale di tutti i rischi e i benefici derivanti dalla proprietà 

• l9attività finanziaria è 
l9attività finanziaria, inclusi i casi di rinuncia all9attività;

• l9entità mantiene il diritto contrattuale a ricevere i flussi finanziari derivanti dalle stesse, ma contestualmente 
assume l9obbligazione contrattuale a pagare i medesimi flussi a un soggetto terzo; 

• iche <sostanziali=.

voce <100.a) Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: attività finanziarie valutate al costo ammortizzato= in 
cessione. Diversamente, in tutti gli altri casi, è rilevato alla voce <130. Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di
credito=.

economico <Interessi attivi e proventi assimilati=. Sempre nella voce <10= è rilevato l9importo rappresentato dal 
progressivo rilascio dell9attualizzazione calcolata al momento dell9iscrizione
Le perdite derivanti da eventuali impairment vengono allocate nella voce 130 <Rettifiche/riprese di valore nette per 

L9iscrizione 

Nella valutazione dei diritti di voto si tiene conto anche dei diritti <potenziali= che siano correntemente esercitabili o 

classificata l9intera partecipazione detenuta nella GE.SE Srl in liquidazione.

uso il valore di dismissione finale dell9investimento.



 

 
 

 

economico nella voce <utile (perdite) da partecipazioni=.

eventuali oneri accessori direttamente imputabili all9acquisto e alla messa in funzione del bene.

utenzione ordinaria sono imputati a conto economico nell9esercizio in cui sono 

La Società non possiede beni strumentali acquisiti nell9ambito di contratti di 

Se esiste qualche indicazione che dimostri che un9attività possa avere subito una perdita di valore

che non può superare il valore che l9attività avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti calcolati, in assenza di 

Un9immobilizzazione materiale è eliminata dallo stato patrimoniale al m
permanentemente ritirato dall9uso e dalla sua dismissione non sono attesi benefici economici futuri.

L9allocazione delle componenti reddituali nelle pertinenti 



 

 
 

 

a) Gli ammortamenti periodici, le perdite durature di valore e le riprese di valore nella voce <Rettifiche di valore nette 
su attività materiali=;

one nella voce <Utili/perdite da
cessione di investimenti=.

dell9attività.
L9ammontare della perdita, rilevata a conto economico, è pari alla differenza fra il valore contabile dell9attività ed il 

Un9immobilizzazione immateriale è eliminata dallo stato patrimoniale al momento della dismissione e qualora non 

L9allocazione delle componenti reddituali nelle pertinenti voci di conto economico viene così effettuata: gli 
riprese di valore nella voce <rettifiche di valore nette su 

attività immateriali=.

Le attività fiscali correnti sono rappresentate da crediti d9imposta, mentre le passi
imposte dell9esercizio ed entrambe sono valutate al loro valore nominale.

il valore fiscale di un9attività o passività ed il relativo valore contabile.
L9iscrizione delle attività per imposte anticipate è effettuata quando il loro recupero è ritenuto probabile o perché 

L9art. 9 della legge 214 del 22 dicembre 2011 ha modificato la disciplina fiscale 



 

 
 

 

Attività e passività fiscali sono imputate al conto economico (voce <Imposte sul reddito dell9esercizio dell9operatività 
corrente=), salvo quando esse derivino da operazioni i cui effetti vanno attribuiti direttamente al patri

Nella presente voce sono state iscritte le attività non riconducibili nelle altre voci dell9attivo dello stato patrimoniale.

La Società ha affidato l9incarico di valutare le passività relative al trattamento di fine rapporto ed ai benefici futuri 

La valutazione attuariale del TFR è realizzata in base alla metodologia dei <benefici maturati= mediante il <Projected 
Unit Credit Method= (PUCM) 

maturate in base al servizio che il lavoratore ha prestato fino all9epoca in cui la valutazione stessa è realizzata 

• 
TFR che verranno maturate fino all9epo

• 

• 
• riproporzionamento, per ciascun dipendente, delle prestazioni probabilizzate ed attualizzate in base all9anzianità 

l9
contabilizzati nella voce <spese per il personale=. Gli effetti attuariali AGL (
nella voce di Patrimonio Netto <riserve da valutazione= al netto dell9imposizione fiscale.

raggiungimento del 25° anno di servizio, tale premio è stato classificato nella voce <Altri Fondi=. Gli effetti economici 
delle valutazioni sono contabilizzati interamente nella voce <accantonamenti netti a Fondi Rischi e oneri=.



 

 
 

 

• esiste un evento passato che ha generato un9obbligazione, legale o implicita, nei confronti dei 
• l9estinzione dell9obbligazione comporterà un esborso di risorse;
• l9ammontare dell9obbligazione è stimabile con attendibilità.

Le stime dei valori rappresentativi dell9obbligazione sono riviste periodicamente; la variazione di stima viene rilevata a

Nel caso in cui sia previsto il differimento delle passività e l9eventuale effetto di attualizzazione sia significativo, gli 

• l9ammontare dei ricavi può essere attendibilmente valutato;
• è probabile che i benefici economici derivanti dall9operazione affluiranno alla Società;
• lo stadio di completamento dell9operazione alla data di riferimento del bilancio può

• i costi sostenuti per l9operazione e i costi da sostenere per completarla possono essere attendibilmente calcolati.

dell9operazione.
In linea generale i ricavi sono rilevati solo quando è probabile che i benefici economici derivanti dall9operazione 

• 

• 
• 



 

 
 

 

Le perdite di valore sono iscritte nell9esercizio in cui sono rilevate.

–
Nel corso dell9esercizio non sono stati effettuati trasferimenti fra portafogli.



 

 
 

 

–

, introduce nuove linee guida applicative e arricchisce l9informativa di bilancio.

• –
–

• 

• 



 

 
 

 



 

 
 

 

–



 

 
 

 

– –

– –

Il gruppo non detiene quote in OICR. L9ammontare dei titoli di capitale iscritti tra le attività 



 

 
 

 

–



 

 
 

 

4.3 <Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato=: composizione merceologica dei crediti verso clientela

d9acquisto



 

 
 

 



 

 
 

 

2 Beni in leasing finanziario 

2 Crediti per factoring 

2 Ipoteche 

2 Pegni 

2 Garanzie personali 

2 Derivati su crediti 

2 Beni in leasing finanziario  

2 Crediti per factoring  

2 Ipoteche  

2 Pegni  

2 Garanzie personali  

2 Derivati su crediti  

–



 

 
 

 



 

 
 

 

–

cui: Ottenute tramite l’escussione delle 



 

 
 

 



 

 
 

 

Forma oggetto d9illustrazione nella presente sezione il conto dell9attivo relativo alla voce 90.



 

 
 

 



 

 
 

 

– – 100 dell’attivo e Voce 60 del passivo

10.1 <Attività fiscali: correnti e anticipate=: composizione
La voce accoglie crediti verso l9erario per acconti/anticipi versati e per ritenute subite. 

10.2 <Passività fiscali: correnti e differite=: composizione

La voce accoglie il valore del debito corrente per IRAP dell9esercizio



 

 
 

 

2.1 Imposte anticipate rilevate nell9esercizio

nell9esercizio

d’imposta di cui alla Legge n.214/2011



 

 
 

 



 

 
 

 

–

– afferisce principalmente per 1.041 €/mgl ad anticipi effettuati a procedure 
esecutive o concorsuali finalizzati all9acquisizione di beni da concedere in Leasing, per 144 €/mgl ad anticipi a fornitori.



 

 
 

 

Sezione 8 − Altre passività − Voce 80
8.1 Composizione delle <Altre passività=

L9importo di 

B1. Accantonamento dell9esercizio 

e l9incremento correlato all9acquisizione del ramo di azienda BIC Sardegna S.p.A. in 



 

 
 

 

–

SFIRS  Spa che permanga in azienda fino al raggiungimento dell9anzianità contrattualmente prevista.



 

 
 

 

▪ analisi di sensitività per ciascuna ipotesi attuariale rilevante alla fine dell9esercizio, mostrando gli effetti che ci 

▪ 
▪ 
▪ 

(dati in €mgl)



 

 
 

 

– –

seguito viene illustrata l9origine e la possibilità di utilizzazione dei conti di Patrimonio Netto.



 

 
 

 



 

 
 

 

(Valori espressi in €/migliaia)



 

 
 

 

–



 

 
 

 

–

– –



 

 
 

 

 Composizione della voce 40 <Commissioni passive=



 

 
 

 

–



 

 
 

 



 

 
 

 

Nel corso dell9esercizio è stato effettuato l9accantonamento di competenza al fondo rischi e oneri correlato ai benefici 

– –

–



 

 
 

 

– –

1.      Attività immateriali diverse dall’avviamento

– –



 

 
 

 

–
15.1 Composizione della voce 170 <Utili (Perdite) delle partecipazioni=

L9importo è relativo alla 

Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente 
dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione

correnti dell9esercizio (+)
3.bis Riduzione delle imposte correnti dell9esercizio per crediti d9imposta di 

Imposte di competenza dell’esercizio (



 

 
 

 



 

 
 

 



 

 
 

 

–



 

 
 

 

–



 

 
 

 

omici derivanti dall9uso del 
bene locato per la maggior parte della sua vita economica a fronte dell9impegno di pagare al locatore un corrispettivo 

L9iscrizione, nel bilancio del locatore
• All9attivo, il valore del credito erogato al netto della quota capitale delle rate di Leasing scadute e pagate da 

• 

– –

–
–



 

 
 

 

–

–
pagamenti da ricevere con i finanziamenti per leasing iscritti nell’attivo.

€

–



 

 
 

 

–



 

 
 

 



 

 
 

 

finanziaria dell9intermediario e che non siano fruttifere di interessi sono rilevate nella voce <altre passività=.  Gli altri 

–



 

 
 

 

–



 

 
 

 

–

Premesso che nel corso dell9esercizio 2019 la Società ha operato nel segno di quanto stabilito dall9Atto Costitutivo 
e dallo Statuto <aggiornato= da ultimo il 31 gennaio 2017

servizi, l9investimento in titoli, i finanziamenti erogati e le partecipazioni in portafoglio.

La detenzione dei titoli, prettamente accessoria rispetto all9attività caratteristica della Società, ha l9obiettivo di 

La Società non ha effettuato operazioni in derivati e non ha operato in valuta diversa dall9Euro, pertanto non è stata 

te dalla Banca d9Italia in tema di <vigilanza prudenziale=, la SFIRS ha identificato i 
rischi ai quali è stata esposta, avuto riguardo alla propria operatività e ai mercati di riferimento. Nell9ambito di tale 

i dalla Banca d9Italia nella Circolare 288. 

 
- 
- 
- 
- 

 
- 
- 
- 
- 
- 
- 
- 

A seguito dell9analisi effettuata è emerso che i principali rischi generati dalla tipologia degli impieghi 

di credito, di mercato e operativo), la Società ha adottato il metodo <standardizzato " previsto dalla normativa 

inato e monitorato utilizzando l9algoritmo suggerito dalla stessa Banca d9Italia che fa riferimento ad una misura 
della concentrazione espressa mediante l9indice di Herfindahl. 



 

 
 

 

rispetto a quelle dettate dall9Organo di Vigilanza. 

derivante da attività diverse dalla negoziazione, questo viene determinato mediante l9utilizzo della metodologia 
semplificata indicata dalla Banca d9Italia.

obiettivi e le strategie dell9attività finanziaria della SFIRS  riflettono, principalmente, il suo ruolo di Finanziaria 

• 

• 

• 

complessivo grado di rischio dell9operazione, nonché delle condizioni di 

dal rischio di incorrere in perdite a motivo dell9inadempienza o dell9insolvenza della controparte, il rischio di 

L9intero process

livello di rischio connesso all9operazione è il modello analitico soggettivo. I fattori che consentono la valutazione e la 

L9attività di revisione, monitoraggio e gestione degl

Il controllo andamentale del credito è affidato alla Unità <Controllo rischi= con l9obiettivo di monitorare l9attività di 

• 



 

 
 

 

• 

• 

• rmazioni interne ed esterne integrare, con proprie analisi, l9andamento della clientela, 

ell9Unità Legale, di valutazione analitica trimestrale nell'ambito delle 

rischio di credito l9acquisizione di differenti fattispecie di 

onali rilasciate dall9imprenditore e/o 

I testi delle garanzie fideiussorie, predisposti dall9Unità Legale sulla base di un testo standard consolidato, consentono 



 

 
 

 



 

 



 

 



 

 
 

 



 

 
 

 



 

 
 

 



 

 
 

 

–
definizione di Grande Esposizione di cui all9art 392 della CRR e delle nuove segnalazioni LEIF, Ge.Se Srl in Liquidazione, 

ciascuno supera il 10% dell9ammontare dei mezzi propri di SFIRS.



 

 
 

 

monitorato attraverso l9analisi delle competenti strutture.

Nell9ambito dell9attività carat

dell9attivo.

L'eventuale attività di acquisto e di vendita dei titoli risulta particolarmente ridotta e non rientra nell9ambito delle 



 

 
 

 

chio di perdite dirette o indirette risultanti dall9inadeguatezza o dalla disfunzione 



 

 
 

 

I rischi operativi vengono gestiti attraverso l9applicazione di misure di sicurezza logica e fisica in grado di 
l9integrità e l9autenticità del processo di elaborazione dei dati.

L9Alta Direzione è costantemente tenuta a conoscenza delle modalità di funzionamento del sistema, delle sue 
per la gestione dell9emergenza. 

E9 il rischio di non fronteggiare le richieste di rimborso di 

Inoltre il Consiglio di Amministrazione, nel fissare i <Criteri operativi in materia di assunzione di rischi=, ha stabilito dei 

Le disponibilità liquide in attesa di essere investite nell9attività



 

 
 

 

 

 

 

Tale tipologia di rischio, si ritiene per la SFIRS sostanzialmente nullo giacché, stante l9elevato livello di 
patrimonializzazione alla stessa garantito dall9unico azionista Regione Autonoma della Sardegna (capitale soc

l9eventuale componente di Titoli di Stato italiani caratterizzati da un elevato grado di liquidabilità consentirebbe a 
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4. 1 Il patrimonio dell’impresa

7. Utile (perdita) d’esercizio
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B.3  Requisito a fronte dell9emissione di moneta elettronica



 

 
 

 

– PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITA’ 
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Per ciò che attiene alle transazioni con l9azionista di maggioranza si evidenzia che  la voce <Altre attività= include i 
crediti derivanti da prestazioni di servizi rese per circa 6,8 €mln, la voce altre passività è prevalentemente costituita da 

fondi in amministrazione per circa 60 €mln oltre altre passività varie per 1,1 €mln. 

–
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Relazione del Collegio Sindacale al Bilancio chiuso al 31.12.2019 ai sensi 
dell'art. 2429, comma 2, del Codice Civile.  
  
  
All’ Azionista Unico,  

La presente relazione è stata approvata collegialmente ed in tempo utile per il suo deposito presso 
la sede della società, nei 15 giorni precedenti la data della prima convocazione dell’assemblea di 
approvazione del bilancio oggetto di commento.  

L’organo di amministrazione ha reso disponibili i seguenti documenti: 
 

• progetto di bilancio, completo di nota integrativa; 

• relazione sulla gestione. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2019 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di 
legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, nel rispetto delle quali abbiamo effettuato 
l’autovalutazione, con esito positivo, per ogni componente il collegio sindacale.  
  
Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss., c.c.  
  
Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dell’atto costitutivo e sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione.  
 
Abbiamo partecipato alle riunioni del consiglio di amministrazione, in relazione alle quali, sulla 
base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né 
operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da 
compromettere l’integrità del patrimonio sociale.  
  
Abbiamo acquisito dal Presidente del Consiglio di Amministrazione e dal Direttore Generale, 
durante le riunioni svolte, informazioni sul generale andamento della gestione e sulla sua 
prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o 
caratteristiche, effettuate dalla società e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo 
osservazioni particolari da riferire.   
  
Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 
funzionamento dell’assetto organizzativo della società, anche tramite la raccolta di informazioni 
dai responsabili delle funzioni e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire.  

Il Collegio Sindacale nella sua composizione è stato nominato dall’assemblea dei soci in data 09 
Settembre 2019. Il Collegio dichiara di essere ben informato per quanto concerne: 

• la tipologia dell’attività svolta;  
• la sua struttura organizzativa e contabile;  



 

 
 

 

tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche dell’azienda, viene ribadito che la fase 
di <pianificazione= dell’attività di vigilanza - nella quale occorre valutare i rischi intrinseci e le 
criticità rispetto ai due parametri sopra citati - è stata attuata mediante il riscontro positivo rispetto 
a quanto già conosciuto in base alle informazioni acquisite nel tempo e fatto salvo quanto verrà di 
seguito evidenziato.  

È possibile confermare che:  

• l’attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso dell’esercizio in esame, rispetto 
all’esercizio precedente, ed è coerente con quanto previsto dall’oggetto sociale; 

• l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture informatiche sono rimasti 
sostanzialmente invariati;  

• la Società ha adottato il modello organizzativo ex D.Lgs.231/2001;   

• la Società, in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 43 del Decreto Legislativo 33/2013, 
ha disposto l’accorpamento delle funzioni di <Responsabile per la trasparenza= in quelle di 
<Responsabile della prevenzione della corruzione=.  Successivamente in data 31 gennaio 
2020 è stato approvato il <Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza per il triennio 2020-2022;  

• per quanto concerne le risorse umane costituenti la <forza lavoro= alla data del 31.12.2019 
il numero effettivo dei dipendenti era di 77 unità contro le 57 unità del 31.12.2018. 

Il Collegio ha periodicamente valutato l’adeguatezza della struttura organizzativa e funzionale 
dell’impresa e delle sue eventuali mutazioni rispetto alle esigenze minime postulate 
dall’andamento della gestione.  

I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - amministratori, dipendenti e terzi - si sono 
ispirati alla reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo chiarito quelli 
del Collegio Sindacale.  

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta nell’esercizio, il 
Collegio Sindacale può affermare che:  

• le decisioni assunte dal socio e dall’organo di amministrazione sono state conformi alla 
legge e allo statuto sociale e non sono state palesemente imprudenti o tali da 
compromettere definitivamente l’integrità del patrimonio sociale;  

• sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione 
e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per 
dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società;  

• le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge e allo statuto sociale e 
non in potenziale contrasto con le delibere assunte dall’assemblea dei soci o tali da 
compromettere l’integrità del patrimonio sociale;  



 

 
 

 

• non si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza dell’assetto organizzativo 
della società, né in merito all’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché 
sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione. 

 

Abbiamo preso visione del modello organizzativo ex D.Lgs 231/2001 ed acquisito informazioni 
sull’aggiornamento, dal quale non sono emerse criticità rispetto alla corretta attuazione, che 
debbano essere evidenziate nella presente relazione.  
  
Abbiamo incontrato periodicamente la Società di Revisione KPMG Spa, con cui abbiamo avuto un 
costante confronto.  
  
Non sono pervenute al Collegio Sindacale denunzie dai soci ai sensi dell’articolo 2408 Codice 
Civile.  
  
Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti 
significativi tali da richiedere la segnalazione nella presente relazione.  
  
Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio  
  
Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno 
derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 4, c.c.  
  
Il risultato netto accertato dall’organo di amministrazione relativo all’esercizio chiuso al 31 
dicembre 2019, come anche evidente dalla lettura del bilancio, risulta essere positivo per euro 
51.728,95. In merito alla proposta dell’organo di amministrazione circa la destinazione del 
risultato netto di esercizio esposta in chiusura della relazione sulla gestione che ne propone la 
destinazione a Riserva Legale per € 2.586,45 e a copertura delle perdite pregresse per € 49.142,50, 
il Collegio non ha nulla da osservare.  
  
L’attività di revisione legale dei conti, ai sensi dell’articolo 2409-bis e seguenti del Codice Civile, 
è stata svolta dalla Società di Revisione KPMG SPA incaricata dall’assemblea dei Soci del 29 
novembre 2013.  
 
La relazione del revisore legale ex art. 14 D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 relativa al bilancio chiuso 
al 31/12/2019 non evidenzia rilievi per deviazioni significative, ovvero giudizi negativi o 
impossibilità di esprimere un giudizio o richiami di informativa e pertanto il giudizio rilasciato è 
positivo. Detta relazione evidenzia che il bilancio d’esercizio è stato redatto in base ai principi 
contabili internazionali International Financial Reporting Standards (IFRS) adottati dall’Unione 
Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art 43 del D.Lgs n 136/2015; esso 
pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale 
e finanziaria e il risultato economico della società. 
 
Il nostro esame è stato svolto secondo le richiamate Norme di comportamento del Collegio 
Sindacale e in conformità a tali Norme abbiamo fatto riferimento alle disposizioni che disciplinano 
il bilancio di esercizio, con riferimento:  



 

 
 

 

 
• ai principi contabili internazionali IAS/IFRS emanati dall’International Accounting 

Standards Board (IASB) ed ai relativi documenti interpretativi emanati dall’International 
Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), omologati dalla Commissione 
Europea ed in vigore alla data di riferimento del bilancio; 

• al provvedimento “IL BILANCIO DEGLI INTERMEDIARI IFRS DIVERSI DAGLI 
INTERMEDIARI BANCARI” emanato dalla Banca d’Italia, nell’ambito dei poteri 
regolamentari conferitigli dal Decreto Legislativo 28 febbraio 2005, n° 38 e dall’art. 43, co. 
1, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n° 136, il 30 novembre 2018; 

• al <Quadro sistematico per la preparazione e la presentazione del bilancio= (Framework), ai 
documenti predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) e dalla Banca d’Italia. 

Pertanto, il bilancio è stato redatto nel rispetto del principio della competenza economica e in base 
all’assunzione di funzionamento e di continuità aziendale. 
 
Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio  
  
Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il Collegio Sindacale propone all’assemblea di 
approvare il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2019 così come redatto dall’organo 
amministrativo.  
  
Il Collegio concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dall’organo 
amministrativo in nota integrativa.  

 
  

Il Collegio sindacale  
  

  
  
  

  
  
                                                                                      Il Presidente del Collegio Sindacale 

                                                                                                
Dott. Aldo Cadau 

                                                                                

 
  



 

 
 

 

Relazione del Collegio Sindacale al Bilancio Consolidato chiuso al 31.12.2019. 
  
All’ Azionista Unico,  

l’organo di amministrazione ha reso disponibili i seguenti documenti: 

• progetto di bilancio, completo di nota integrativa; 

• relazione sulla gestione. 

Il Collegio non ha proceduto a nessuna verifica di legge della controllata GE.SE Srl in liquidazione 
e della collegata SARDAFACTORING Spa in quanto le stesse sono oggetto di vigilanza e 
controllo legale dei conti da parte degli organismi preposti. 
 
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2019 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di 
legge e alle Norme di comportamento del Collegio Sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, nel rispetto delle quali abbiamo effettuato 
l’autovalutazione, con esito positivo, per ogni componente il collegio sindacale.  
  
Il nostro esame è stato svolto secondo le richiamate Norme di comportamento del Collegio 
Sindacale e, in conformità a tali Norme, abbiamo fatto riferimento alle disposizioni che 
disciplinano il bilancio di esercizio, con riferimento:  
 

• ai principi contabili internazionali IAS/IFRS emanati dall’International Accounting 
Standards Board (IASB) ed ai relativi documenti interpretativi emanati dall’International 
Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), omologati dalla Commissione 
Europea ed in vigore alla data di riferimento del bilancio; 

• al provvedimento “IL BILANCIO DEGLI INTERMEDIARI IFRS DIVERSI DAGLI 
INTERMEDIARI BANCARI” emanato dalla Banca d’Italia, nell’ambito dei poteri 
regolamentari conferitigli dal Decreto Legislativo 28 febbraio 2005, n° 38 e dall’art. 43, co. 
1, del decreto legislativo 18 agosto 2015, n° 136, il 30 novembre 2018; 

• al <Quadro sistematico per la preparazione e la presentazione del bilancio= (Framework), ai 
documenti predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) e dalla Banca d’Italia. 

Pertanto, il bilancio è stato redatto nel rispetto del principio della competenza economica e in base 
all’assunzione di funzionamento e di continuità aziendale, infatti il Gruppo ha condotto 
puntualmente in occasione della redazione del bilancio di fine esercizio, l’attività di verifica in 
merito all’eventuale esistenza di riduzioni permanenti di valore delle proprie attività. 
 
Il progetto di Bilancio, composto dai documenti indicati in premessa, è stato consegnato al 
Collegio nei termini previsti dalla legge e in tempo utile affinché lo stesso potesse attuare le 
opportune verifiche. 
 
Il Bilancio Consolidato comprende le risultanze patrimoniali ed economiche della controllante, 
della sua controllata GE.SE Srl in liquidazione e della collegata SARDAFACTORING SPA. 



 

 
 

 

La GE.SE S.r.l. in liquidazione, controllata al 100%, è stata consolidata con il metodo integrale (<li
ne by line=). Essendo controllata al 100% non vi sono patrimoni, utili o perdite di pertinenza di ter
zi. 
La partecipata SARDAFACTORING SPA, sottoposta ad influenza notevole, in quanto partecipata 
al 38,56%, è stata consolidata con metodo del Patrimonio Netto. 
 
In particolare le attività e passività e i costi e i ricavi infragruppo sono stati opportunamente elisi. 
Per quanto concerne il rendiconto finanziario il prospetto dei flussi finanziari intervenuti 
nell’esercizio di riferimento del bilancio consolidato è stato predisposto seguendo il metodo diretto 
per mezzo del quale sono indicate le principali categorie di incassi e di pagamenti. I flussi finanziari
sono suddivisi tra quelli derivanti dall’attività operativa, dall’attività di investimento e dall’attività  
di finanziamento. 
 
L’attività di revisione legale dei conti, ai sensi dell’articolo 2409-bis e seguenti del Codice Civile, è 
stata svolta dalla Società di Revisione KPMG Spa incaricata dall’assemblea dei Soci del 29 
novembre 2013, che ha emesso la propria relazione in data 12 giugno 2020. 
 
La relazione della società di revisione ai sensi degli artt. 14 e 19 bis del D.Lgs n. 39/2010, non 
evidenzia rilievi per deviazioni significative, ovvero giudizi negativi o impossibilità di esprimere un 
giudizio o richiami di informativa e pertanto il giudizio rilasciato è positivo. Detta relazione 
evidenzia che il bilancio consolidato è stato redatto in base ai principi contabili internazionali 
International Financial Reporting Standards (IFRS) adottati dall’Unione Europea nonché ai 
provvedimenti emanati in attuazione dell’art 43 del D.Lgs n 136/2015. 
 
Sulla base di quanto sopra detto, in considerazione della documentazione esaminata, il Collegio 
Sindacale esprime il proprio parere favorevole in relazione alla regolarità in termini di 
correttezza e coerenza del Bilancio Consolidato della Sfirs Spa chiuso al 31 dicembre 2019. 
 
 
 
Cagliari, 12.06.2020 

  
Il Collegio sindacale  
  

  
  
  

  
  
  
                                                                                         Il Presidente del Collegio Sindacale 

                                                                                                
Dott. Aldo Cadau 
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Capitale sociale €

RELAZIONI DELLA SOCIETA9 DI REVISIONE



 

 
 

 



 

 
 

 



 

 
 

 





 

 
 

 



 

 
 

 



 

 
 

 




